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. J signori Abbonati sono pregati nel 
fare l' abbonamento di indicare la 
decorrenza devoluta .. 

In caso di comunicazioni all'Am= 
ministrazione pregasi sempre indicare 
il numero di fascetta, nome, cogno= 
me ed indirizzo. 

Si avverte pure che non si dà corso 
agli abbonamenti, anche fatti per il 
tramite di Agenzie librarie, se non sono 
accompagnati dal relativo importo. 

Sulla fascetta i signori Abbonati 
troveranno segnati : numero, decor= 
renza e scadenza deiPabbonamento. 

~·----.-...................... . 

In questo numero: 

"LA SOLODINA, 
Un Circuito neutrodina a 5 valvole con un solo comando 

Radio benefica 

- Volete costruire con garanzia di successo una neutrodina ? 
Seguite le norme indicate nel volume. · 

"RICEVITORI NEUT RODI.NA, 
di E. MONTÙ & G. DE COLLE 

Questo ·libro contiene 8 classici Circuiti · neutrodina con tutti 1 

dati costruttivi, d i messa a punto e di funzionamento . 
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Neutroricevitori a 4 valvole 
per onde da 200 a 4000 m. 

Ricevitore economico a cristallo 
per onde da 250 a 600 m. 

L' apparecchio ideale per coloro i quali voglionp con minima spesa 

ascoltare le emissioni del diffusore locale. 

Funziona senza antenna e non richiede alcun condensatore per l'attacco alla rete! 

Trasmettitori - ricevitori portabili per 

onde corte (30 - 60 m.) alimentati · 

esclusivamente con pile a secco 
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IL RADIO GIORNALE .3 

Il nuovo decreto-legge sulle radio-comunicazioni 
s 

La Gazzetta Ufficiale n. 216 del 16 settem-~ del R. decreto legge n. 1917, ·del 23 ottobre 
bre 1926, pubblica il seguente Regio decreto , 1925, valgono le norme stabilire dall'art. 3 
13 agosto 1926, n. 1559: all'art. 6 del capo I del presente regolamento. 

· Art. 22. - I servizi di radioaudizione circo-
VITTORIO EMANUELE Ili! lare possono essere regionali e nazionali. 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Il servizio regionale comprende più P.rovin-
RE D'ITALIA cie, quello nazionale è esteso a tutto il terri­

Visto il R. decreto-legge n. 1917 del 23 ot­
tobre 1925, convertito in legge il 18 marzo 
1926,. n. 562; 

Visto il R. decreto n. 1226 del 10 luglio 
1924; 

Visto il R. decreto-legge n. 520 del 23 a­
prile 1925, convertito in legge il 21 aprile 
1926, n. 597; 

Visto l 'art. 56 del nuovo testo unico delle 
leggi postali approvato con R. 1decreto 24 di­
cembre 1899, n. 501 ; 
· Riconosciuta la necessità di emanare le nor­
me regolamentari per la esecuzione del R. 
decreto-legge n. 1917 del 23· ottobre 1925; 

Sentito il Go!].siglio di Stato; 
Udito il Consiglio di amministrazione per le 

poste e pei telegTafi ; 
Sentito il Consiglio dei Ministri : 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre­

tario di Stato per le comunicazioni di con­
certo coi Ministri per le colonie, per le finanze, 
per la guerra, per la marina e per r economia . 
nazionale ; · 

A•bbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

Il capo ili del regolamentQ sulle comunica­
zioni senza filo ~pprovato oon R. decreto 
n. 1226 del 10 luglio 1924, è abrogato e so­
stituito con il capo II e III, annesso al pre- . 
sente decreto, visto, d'ordine Nostro, dal Mi­
nistro proponente. 

Ordiniamo che il presente decr•eto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto · nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d 'Italia, mandando a chiunque spetti di os­
serV'arlo e di .fa.rlo osservare. 

Dato a Racconigi, addì 13 agosto 1926. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - CIANO - LANZA DI SCALEA 
- VOLPI - BELLUZZO. 

Visto , il Guardasigilli : Rocco. 
- Registrato alla Corte dei conti, addì 14 

settembre 1926. 
Atti del Governo, registro 252, foglio 94 -

CooP. 

Modificazioni ed aggiunte 
al regolamento sulle comunicazioni 

senza filo 

CA,PO Il. 

DISPOSIZIONI SPECIALI PEI SERVIZI DI 
RADIOTELEGRAFIA E RADIOAUDIZIONE CIRCOLARE. 

Stazioni trasmittenti. 

Art. 21. - Per la concessione delle ~ta­
zioni radiot•elegrafiche adibite allia trasmissione 
o alla ricezione a mezzo di segnali telegra~flci 
di notizie d 'interesse generale e di carattere 
commerciale destinate al pubblico o a speciali 
abbonati (servizio di nadioteleg_rafia circolare) 
come per la concessione di stazioni trasmitten­
ti radiotelefoniche destinate al servizio di ra­
dioaudizione circolare contemplate dall'art. 1 

torio del Regno e alle Colonie. che l 'Italia 
possiede nel bacino del Mediterraneo. 

Il numero delle stazioni trasmittenti e ripeti­
triei dovrà essere, tale dJa. assicurare la regolare 
ricezione nelle varie regioni d 'Italia e nelle 
Colonie italiane del Mediterraneo. 

Art. 23. - La concessione 1dei servizi di 
radioaudizione drcolare sia nazionale che re­
gionale, è accordata dal Ministero delle co­
muriiaazioni alla ditta che accetta le condizioni . 
che saranno stabilite nel bando di concorso e 
che offre. le maggiori garanzie di capacità tec­
nka e finanziaria. 

Art. 24. - Le notizie di carattere circolare 
predisposte dal concessionario per la dirama­
zione dovranno ottenere il visto preventivo 
tdell 'autorità politica locale. A tale. uopo, esclu­
sivamente a spese del concessionario, un fun­
zionario competente sarà distaccato presso la 
stazione trasmittente. 

Non occorre il visto preventivo dell'autorità 
politica per la trasmissione delle suddette no­
tizie allorquando queste siano fornite dali 'a­
,genzia che sarà all'uopo designata dalla Pre­
sidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il concessionario ha l 'obbligo di tenere un 
registro sul quale ·dovrà essere presa nota di 
tutte le t~rasmissioni · effettuate giornalmente. 

Tale registro dovrà essere, a richiesta, esi­
bito ai funzionari incaricati del controllo. 

Art. 25. - Le stazioni trasmittenti adibite 
al servizio di ~radioaudizione circolare non pos­
sono trasmettere, all'infuori della pubblidtà, 
notizie per conto di privati. 

Il · Ministro delle comunicazioni · potrà, per 
scopi culturali, educativi o per altri fini so­
ciali, autorizzare trasmissioni per conto di Co­
muni o di altri enti. 

Nessun compenso spetterà alla società con­
cessionaria dei servizi radioaud'itivi nel caso 
in cui le trasmissioni suddette dovessero e~f­
fettuarsi nelle ore riservate alle comunicazioni 
gratuite peT conto dello Stato di cui ali 'art. 1 
del R. decreto-legge del 23 ottobre 1925, n. 
1917. 

Art. 26. - Gli orari delle comunicazioni gra­
tuite di cui ali 'articolo precedente potranno, su 
richiesta del Ministero delle comunicazioni, es­
sere opportunamente variati, compatibilmente 
con le esigenze del servizio ordinario di radio­
audizione circolare. In caso di urgenza però 
dette comunicazioni gratuite potranno essere 
effettuate anche nelle ore stabilite per le di­
ramazioni al pubblico. 

II tempo impiegato per queste trasmissioni 
urgenti sarà detratto dalle due ore stabilit•e 
per le comunimzioni governative. 

Art. 27. - Il ·concessionario dei servizi 
radioauditivi circolari dovrà garantire un servi­
zio regolare ed avrà l 'obbligo di introdurre nel­
le stazioni trasmittenti concessegli i perfezio­
namenti necessari per mantenere in efficienza 
le stazioni stesse secondo i progressi d'ella 
tecnica. 

Qualora non sia ottemperato a quanto sopra 
l'Amministrazione postale telegrafica potrà, a 
seconda dei casi, infliggere al concessionario 
delle ammende ovvero procedere alla sospen­
sione o alla revoca della conoessione: 

Le modalità ·relative alle suddette sanzioni 
saranno stabilite nel decreto di concessione. 

Art. 28. - Qualora il ooncessiona~rio di sta­
zioni di radioaudizione circolare effettui cor-

rispondenza privata per conto proprio o di 
terzi, trasmetta quotazioni di borsa non uffi­
ciali , ovvero esegui:Sca trasmissioni di notizie 
false o tendenziose, le quali perturbino l 'or­
dine pubblico o siano comunque dannose allo 
Stato o agli interessi di privati cittadini, potrà 
essere temporaneamente sospeso con decreto 
del Ministero delle comunicazioni dali '.eserci­
zio delle stazioni, e, nei ·casi più gravi, dichia­
rato decaduto dalla concessione stessa, senza 
pregiudizio delle penalità cui potrà andare in­
contro e dei risarcimenti cui possa essere e­
ventualmente tenuto direttamente verso i terzi 
e verso l' AmministTazione concedente. 

Art. 29. - La potenza e la lunghezza di 
onda da assegnarsi a ciascuna stazione tra­
smittente destinata al servizio di radioaud'izione 
circolare, saranno fissate nel decreto di con­
cessione e potranno essere variate solo in se­
gu;to ad autorizzazione dèl Ministero delle co­
municazioni. 

Licenze abbonamento per uso delle stazioni 
riceventi. 

Art. 30. - Gli utenti privati di apparecchi 
destinati alla ricezione delle. radiotrasmissioni 
circolari, nonchè i commercianti e rivenditori 
di apparecchi radio ... elett-rici atti o adattabili 
alla rkezione devono pagare a mezzo degli uf­
fici postali del Regno il diriUo di licenza e la 
tariffa normale di abbonamento previsti dal­
l'art. 7 del R. decreto-legge n . 1917 del 23 
ottobre 1925. 

Il diritto di lkenza e la ta~riffa di abbona­
mento di cui sopra dovranno dai commercianti 
e rivenditori essere pagati subito per intero. 

In caso di' trasf'erimento gli utenti che hanno 
conseguito la licenza abbonamento pagando su­
bito tutta la tassa annuale e che hanno sti­
pulato speciali contratti di abbonamento con 
la società concessionaria dovranno comunicare 
sollecitamente a quest'ultima il nuovo indirizzo. 

Per gli utenti con pagamento rateale la co­
municazione suddetta dovrà invece essere fatta 
ali 'ufficio postale che provvede alla esazione 
delle quote di abbonamento mensili. 

A·rt. 31. -La partecipazione al concessio­
nario dei servizi radioaUid'itivi cireolari del ri­
lascio di licenze abbonamenti e la notificazione 
delle mancate riscossioni mensili potranno da­
gli uffici postali esse~re effettuate senza fran­
catura in via ordinaria rispettivamente con let­
tera o con cartolina a stampa, nel qual caso 
saranno sottoposte a carico del destinatario ad 
una tassa pari a quella che avrebbe dovuto 
essere pagata per la loro francatura. 

Art. 32. - Per il servizio di riscossione 
delle tasse di licenza e. delle t.ariffe di abbo­
namento l'Amministrazione postale telegrafica 
lascia a favore 1dei titolari degli uffici secondari 
e delle ricevitorie una quota di centesimi 60 
sul diritto fisso di licenza nei casi di paga­
mento annuale immediato ed una quota di 
centesimi 40 sulla prima rata nel caso di pa­
gamento rateale. 

In questo ultimo caso ai titolari degli uffici 
secondari e delle ricevitorie non succursali 
viene inoltre corrisposto un compenso di cen­
tesimi 25 per ciascuna delle rate mensili ri­
scosse dopo la prima. 

All'agente d'i detti stabilimenti che effettua 
l 'esazione a domicilio spetta per ogni riscos­
sione la quota di centesimi 15. Se res.azione 
è fatta dal ri~cevitore compete al medesimo 
anche la quota di centesimi 15. 

Al portalettere degli uffici delle raccoman­
date lllelle località sede di Direzione provin­
ciale ·postale telegrafica e a quelli addetti ad 
uffici provinciali viene corrisposta la quota di 
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centesimi 25 per ogni rice•vuta effettivamente 
riscossa. 

Art. 33. - Col rilascio delle licenze d'i e­
sercizio delle stazioni riceventi lo Stato non 
assume ialtuna responsabilità per danni di 
qualsiasi natur.a od entità che potessero de­
terminarsi ·in confronto di chicchessia per l r-im­
pianto e l '·esercizio o comunque per fatti deri:. 
vanti daUe snazioni riceventi concesse. 

Licenze per costruttori e commercianti. 

Art. 34. - La domanda per ottoenere l.a li­
cenza di costruzione di apparecchi radiorice­
venti o di p.arti d'i essi soggetti a tassa è da 
presentarsi al Ministero delle comunkazioni 
:accompagnata dal certificato della Camera di 
commercio di cud :all"art. 4 del citato Regio 
decreto-legge e dalla bolletta dell 'uffi.cio del 
registro comprovante il pagamento d·el canone 
annuo di L. 500. 

Per la rinnovazio:ne annuale occorre che la 
licenza sia sottoposta ial visto del Ministero 
delle comunicazioni entro il mese d'ella sua 
scadenza. 

La domanda di rinnov.azione deve essere 
corredata della ricevuta del pagamento del ca­
nane annuo di L. 500. 

Col rilascio delle licenze per costruzione 
il 'Minist•ero deUe comunicazioni non assume 
alcuna r.esponsabilità per le eventuali infrazioni 
di brevetti nelle qu,ali i · costruttori potessero 
incorrere. 

Art. 35. - La domand'a di licenza di vendita 
di apparecchi radioeJ.ettrici o di parti di essi 
deve essere inoltrata al Ministero delle comu­
nicazioni insieme con la bolletta dell'ufficio 
del registro attestante l 'avvenuto pagamento 
della tassa annua di licenza di L. 100. Tale 
licenza è valida solo per l 'anno in cui viene 
rilasciata. Per la su.a rinnovazione occorre che 
essa venga trasmessa non oltr·e il mese della 
sua scadenza al Ministero d'elle comunicazioni 
unitl3mente alla domanda e alla ricevuta della 
tassa annuale. 

La licenza per la vendita e la licenza ab­
bonamento di cui al pr·ecedente art. 31 sono 
obblig,atorie per ogni magazzino di vendita al 
pubblico anche quando si tratti di mag.azzini 
appartenenti a ditte munite di Ucenza per la 
costruzione. 

Perciò nel chiedere la licenza di vendita o 
la sua rinnovazio::e i commercianti di appa­
recchi atti o adattabili alla ricezione dovranno 
indicare il numero progressivo della lioenza 
abbonamento nonchè quello della Provincia in 
cui la medesima è stata rilasciata. 

Art. 36. - Nene domande di cui agli arti­
coli 34 e 35 dovranno essere indicati il do­
micilio d'el rkhiedente, l 'ulbic.azione degli sta­
bilimenti di produzione o dei locali di vendita 
o di deposito e dovrà dichiararsi se la vendita 
vi•ene fatta in grosso o al minuto. 

Art. 37. - I commercianti di cui all'art. 35 
dovranno tenere esposta al pubblico una targa 
sormontat.a dallo stemma Reale con la scritta 
<< Radiotelefonia - Negozio autorizzato n . 

Art. 38. - Ai fini delle licenze d'i cui agli 
articoli 34 e 35 debbono esseJ'le compr.esi ri­
spettivamente tra i commercianti o i costrut­
tori tutte le persone fisiche, società od altri 
enti qualsiasi che costruiscano o vendano abi­
tualment·e od occasionalmente gli ,appar.ecchi o 
parti di essi, contemplati dal precitato Regio 
decreto-legge n. 1917. 

Art. 39. - I rappresentanti di commercio 
debbono dimostrare questa loro qualità per 
mezzo di un certificato rilasciato d13Ua Camèra 
di commercio nel qu.ale è da d'ichiararsi che la 
rappresentanza risulta loro conferita con man­
dato espresso a norma dell'art. 869 del Codice 
di commercio o con .altro documento autentico. 

Essi debbono anche •esse•r•e muniti di copia 
della licenza concessa alla ditta da loro rap­
presentata. Ber ottenere tale oopia occorre 
farne richiesta al Ministero deUe comunica­
zioni unendo all.a domanda un vaglia di ser-

IL RADIO GIORNALE 

vizio di L. 3 intestato al cassiere provinciale 
delle poste e dei telegrafi di Roma, per diritti 
di segr•eteria. · 

Art. 40. - Le licenze per costruzione, ven­
dita od uso di apparecchi riceventi per radio­
audizione, possono essere sospese o revocate 
senza diritto ad alcun indennizzo quando a 
carico del de~entore di una di dette licenze 
siano state accertate e de.finite ip via giudiziaria 
o in via amministrativa due contravvenzioni 
con la condanna del contravventore. 

Norme per l'applicazione delle tasse 
sul materiale radioricevitore -

Contabilità relativa. 

Art. 41. - Agli effetti dell'applicazione del­
le tasse previste dal Regio decreto-legge nu­
mero 1917 del 23 ottobre 1925, sono consi­
derat•e filiali e succursali di una fabbrica quegli 
stabilimenti od esercizi che agiscono in nome 
e per conto della ditta di cui fanno parte e 
risultino da regolare .atto pubblico o da altro 
documento autenUco. 

Art. 42. - Nel ~egistro di carico e scarico 
prescritto dall'art. 5 del Regio de·creto-legg,e 
n . 1917, il costruttore porterà a carico gli 
apparecchi completi e gli organi essenziali da 
esso costruiti tenendo distinti i materiali a 
s•econda delle tasse da cui sono grav.ati. 

Per lo scarico d<elle partite esitat•e dovranno 
nel ~egistro medesimo essere indicati i mate­
riali spediti o consegnati, la loro quantità, ed 
ove trattasi di vendita, il numero della rela­
tiva fattur.a, le date di consegna o -di spedizione 
ed infine il nome, cognome, paternità e do­
micilio del consegnatario o destinatario. 

Art. 43. - Il registro che ai sensi d·ell'ar­
ticolo 6 del menzionato Regio decreto-legg•e è 
obbligato a tenere chiunque eserciti il com­
mercio di appar·ecchi radioelettrici o di parti 
di essi, deve contenere l'in-dicazione dei mate­
riali di cui all'art. 15 del detto Regio decreto 
distinti a seconda deUe rispettive tasse, la 
quantità dei materiali stessi, il numero e la 
data della fattura e l 'importo delle tasse pa­
gate. 

Art. 44. - I registri · di eui .agli articoli pr•e­
oedenti debbono prima del loro uso essere nu­
merati e vidimati dall 'uf.ficio tecnico di finan­
za e sottoposti aUe normali tasse di bollo a 
mezzo dell'ufficio del registro. 

. Entro il mese di gennaio di ciascun anno i 
registri predetti sono vidimati dali 'ufficio tec­
nico di finanza con la dichiarazione dei fogli 
usati e di quelli rimasti ancora in bianco. 

I registri debbono essere conservati per un 
periodo di ·cinque anni. 

Art. 45. _:_ Per ogni vendita di apparecchi 
o di parti sottoposte a tasse, i costruttori deb­
bono, in base ::!11 'art. 5 del Regio decreto-legge 
n. 1917 del 23 ottobre 1925, redigere e rila­
sciare all'atto della consegna o deUa spedizio­
ne dei mat•eriali, regolare fattura in duplice 
esemplare . Su tal·e fattura devono essere in­
dicati distintamente .a seconda delle tasse di 
cui sono gravati i materiali venduti e la loro 
quantità. 

Può tenere luogo del secondo esemplare la 
registrazione sul libro di carico e scarico. 

Art. 46. - Il passaggio di merce tra la casa 
centT.ale e le proprie filiali e succursali non 
dà luogo al pagamento di tassa. Deve però 
il passaggio risultare da apposita distinta in 
doppio esemplare ·e dalle annotazioni sul re­
gistro di carico e scarico. 

Art. 4 7. - Le tasse di cui all'art. 15 del 
menzionato Regio decreto-legge sono corri­
sposte mediante apposite ma!'che a doppia se­
zione da applicarsi e da annullarsi a cura della 
o.arte creditrice. 
· L 'applkazione delle marche deve essere fat­
ta in mo:fo che la sezione della marca con 
l 'effigie Sovrana aderisca alla fattura destinata 
ali 'acquirente, mentr·e !',altra sezione deve ap­
porsi sulla copia della fattura o sul registro 
di carico e scarioo. 

L 'annullamento delle marche dev•e farsi con 
la perforazione o con la scritturazione od im­
pressione ad inchiostro grasso di jdentica 

data per ciascuna sezione della marca nei 
due esemplari. 

P.er le merci importate dall'oestero, la tassa 
è corrisposta me.ct:iante versamento diretto all:a 
dogJ.ana. 

A tale scopo gli importatori hanno l'obbligo 
di specificare nella prescritta dichiarazione do­
ganale il numero e la qualità degli app:wecchi 
radioelettrici e delle loro parti soggettè alle 
tasse di cui al suindicato art. 15. 

Art. 48. · - Sono esenti dalle tasse di cui 
all'art. 15 del Regio decreto-legge n. 1917, i 
materiali esportati .an 'estero direttamente dai 
costruttori. 

Sono del pari esenti le esportazioni alle 
quali i fabbricanti nazionali provvedono con 
l 'intervento di esportatori a condizione che i 
detti materiali vengano spediti con fattura o 
polizza intestata ali 'esporatore in un depo­
sito franco o punto franco del Regno o espor­
tati oon bolletta di esportazione. 

Le suddette e•senzioni si applicano altresì 
agli apparecchi ·ed accessori destinati ad uso 
mi1itare od altri usi che non siano quelli del­
la ra1dioaudizione drcolare. Tali circostanze 
dovranno ·risultare da documeny prob.atori. I 
casi controversi saranno risolto inappellabil­
mente dalL' Amministrazione delle poste e te­
legrafi. 

Art. 49. - I materiali tassabili in transito 
attnaverso il Regno, o che provenienti dall'e­
stero si~no in viaggio verso porti italiani, ov­
vero depositati nei luoghi soggetti a vigilanza 
doganale sono esenti dane tasse. 

Ove però i detti materiali vengano impor­
tati, ali 'atto della loro importazione o della 
loro uscita dai luoghi soggetti in vigilanza 
doganale per la introduzione nel Regno, do­
vrà esser•e redatta regolare fattura da assog­
gettarsi a tassa a cura dell'effettivo importa­
tore. 

Art. 50. - Entro il mese successivo alla 
chiusura d·ell 'esercizio finanÌiario, accertato 
l'ammontare delle tasse riscosse a mezzo di 
marche· e quello riS•COSSO daUe dogane, il 
Ministero delle finanze emetterà apposito man­
dato per la parte che su di esse tasse spetm 
alla società concessionaria. 

Norme tecniche 
relative agli impianti radioriceventi. 

Art. 51. - Nell'impianto e n eli 'uso degli 
aerei tdelle stazioni radioelettriche destinate 
.alla ricezione delle riadiotrasmissioni circolari, 
gli utenti sono tenuti ad attuare sotto la loro 
responsabilità tutti i provvedimenti consigliati 
dalla tecnica e dalla pratica, atti a garantire 
l:a incolumità delle persone e l 'uso delle cose 
e ad osserva·re inoltre le seguenti disposizioni : 

a) gli aer.ei non potr.anno essere tesi so­
pra aree pubbliche o di uso pubblico, salvo 
casi di assoluta neoessità e con l'osservanza 
delle disposizioni e deoi regolamenti locali ; 

b) i fili 1dell 'aereo non dovranno passare 
ral di sopra o al di sotto delle linee telegr,a­
fiehe, tel•efonkhe o di trasporto di energia e·let­
trica e comunque non dovranno incrociare con 
le linee stesse ; 

c) la distanza '~ra i sostegni dell'aereo non 
potrà superare i 30 metri nel caso di aerei a 
più fili, nè i 50 nel caso di ae•rei monofil,ari ; 

d) i sostegni dell'aereo non dovranno ave­
re un 'altezza maggiore di einque metri se si­
st•emati su tetti di edifici o su terrazze. Per 
l 'impianto di tali sostegni ed aerei l 'utente 
dovrà ottenere il consenso del proprietario del­
lo stabile o dei condomini ; 

e) i sostegni dovranno esse~e disposti nel 
modo meno pregiudizievole alla proprietà ser­
vente ed essere tali d1a pr•esentare in se stessi 
e nel loro punto di appoggio llll necessaria 
resistenza ; 

f) è inibito l 'attacco ai sosegni delle linee 



telegrafiche e telefoni·che ed in massima ai 
sostegni adibiti ad altri usi; 

g) dev·e esser·e predisposto il coHegamento 
dell'aereo allia t·erra in caso di temporale; 

h:) non può essere collocato ·che un solo 
aereo est·erno per ogni licenza di a,bbonamento ; 

Nessuna restrizione è posta per gli aer·ei 
int•erni o a telaio. 

Art. 52. - Gli apparecchi destinati aHa 
ricezione delle radiotrasmissioni cirwlmi do­
vranno soddis,fare alle seguenti condizioni : 

l " gli schemi degli apparecchi a cristallo, 
anche se seguiti da uno o più stadi di ampli­
ficazione a bassa frequenza, non sono soggetti 
ad 1alcuna restrizione ; 

2° lo stesso di casi per gli apparecchi a 
valvola facenti uso di antenna o di telaio; 

3° nella · ricezione con aereo esterno gli 
utenti dovranno per evitare disturbi agli .altri 
apparecchi ric·eventi, usare soltanto quei dispo­
sitivi che non diano luogo a sensibili osciUa­
zioni s.ull 'aereo. In caso contrario il Ministero 
delle comunicazioni, su ri·corso degli interes­
sati o del concessionario dei servizi di radio­
audizione circolare potrà, in forza di decreto 
prefettizio, ordinaf1e la rimozione dell · a•ereo 
esterno. 

Per gli apparecchi destinati allia ricezione 
delle radioaudizioni circolari non è necessaria 
l 'approvazione da parte .dell'Istituto superiore 
postale-telegrafico. 

Contravvenzioni. 

Art. 53. - Anche per i casi di infrazione 
a qu1anto è stabilito nel presente capo II sono 
applkabili, senza pregiudizio ,.j;elle altre san­
zioni cui . il contravv•entore è passibile, le di ­
sposizioni dell'art. 21 del R. decr.eto-legge 
n . 1917 del 23 ottobre 1925. 

Art. 54. - Per le contravvenzioni accertate 
da tutti i funzionari e da agenti dviii di cui 
ali 'art. 16 del .suddetto Regio decreto-legge, 
spetta agli scopritori la quota corrispondente 
ai due terzi dell'ammontare netto delle pene 
pecuni1ari·e riscosse. 

Le .quote sulle pene pecuniarie p.er contrav­
venzioni accertate dai militi della Regia guardia 
di finanza, devono nei modi consueti ·essere 
dal c ontabile versate alla 1fine di ogni mese 
in tesoreria con imputazione al Clllpitolo del 
bilancio della massa d·ella Regia guardia di 
finanza. 

CAPO III. 

NOHME PER L'IMPIANTO ED USO DI STAZIONI 
RADIOELETTRICHE TRASMITTENTI E RICEVENTI 
A SCOPO DI ESPERIMENTO E STUDIO. 

Domande di licenze e norme relative . 

Art. 55. - Chiunque a scopo di studio, 
ricerche s-cientifiche, prove od esperienze in­
tende impiantare od usare una stazione radio­
elettrica trasmittente. deve ottenere regolare 
licenza dal Minisero delle comuni·cazioni. 

Art. 56. - Le stazioni considerate nell'arti­
colo pr·eced·ente sono soggette ad una tass,a 
annua di L. 100. Il pagamento di tale tassa 
dev·e effettuarsi mediante vaQ:Jia di servizio 
intestato al cassiere provinciat.e delle poste e 
dei t.elegrafi di Roma. 

Non è ammessa la concessione di licenze di 
stazioni trasmittenti a scopo 1d:i semplice di­
letto. 

Le licenze di cui trattasi sono concesse per 
un periodo non superiore ad un anno e ven­
gono rilasciate soltanto a coloro che possono 
dimostrare, mediant•e esibizione di titoli di stu­
dio, di possedere cl}ltura ·e competenza tali 
da dare sicuro affidamento di serietà nella ese­
cuzinne degli •esperimenti. 

Art. 57. - Le domande per ottenere le 
dette licenze devono essere indirizzate al Mi­
pi$tero delle Comuni·cazioni (Direzione gene-
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rale 1delle poste e d-ei telegrafi)) al quale sa­
ranno trasmesse per il tramite della Prefettura 
della Provincia in cui il richiedente risiede, 
la quale le munirà del proprio parere •e del 
nulla ost;a dell'autorità m ili t are . 

L·e domande saranno corredate oltre che 
dei titoli indicati nel precedente art. 2, d·ei 
seguenti documenti : 

a) certificato di cittadinanza italiana; 
b) certificato generale del casellario giudi­

ziale; 
c) certificato di buona condotta rilasciato 

dal sindaco del Comune in CUli il richiedente 
ha la sua r;esidenza ; 

· d) atto di sottomissione di cui ali 'allegato 
B completato · e firmato •dJal ri.chiedente ; 

e) vaglia di L. l 00. 
I certificati di -cittadinanza italiana, del ca­

sellario gi·udiziale e di buona condotta devono 
essere legalizzati e di data non :anterior•e a i 
tre mesi ,a quella della pres·entazione della 
domanda. 

Qualora il richie1dente sia minorenne , la do­
manda o l 'atto di sottomissione devono recar·e 
la firma del padre o di chi ne fa le veci, i 
quali saranno tenuti civilmente respons.abili del 
regolare uso della Hcenza. Comunque tali 
licenze non saranno accordat·e a coloro la cui 
età sia inferiore ~ai 18 .anni. 

Condizioni da osservarsi 
per l' impianto ed uso delle stazioni. 

Art. 58. - Le stazioni m.:d~oelettriche tra­
smittenti di cui al precedente art. l devono 
essere del tipo ad onde persistenti. 

La potenza non dovrà superare i 200 watt 
alimentazione. Per scopi di studi e ricerche 
particolari, da esaminare caso per easo, il Mi­
nistero delle comunic,azioni potrà accordare 
licenze p•er l 'impianto di stazioni d'i maggiore 
potenza. 

La lunghezza d 'ortda da usarsi dovrà •essere 
eompre.sa in una delle seguenti gamme : 
3 a 4.50- 17 a 19- 42 a 45 - 75 a 78- 96 . 

Art. 59. - Gli indi·cativi di dette stazioni 
saranno ass•egnati dal .Ministero delle comu­
nicazioni, ed annotati nel foglio di licenza. 

Le prescrizioni ·concernenti lta potenza delle 
stazioni radioelettriche trasmittenti a scopo di 
studio o diletto riportate al 3° comma del­
l ' art. 9 del capo I del regolamento approvato 
con R. decreto n. 1226 del 10 luglio 1924, 
sono .abrogate. 

Art. 60. - I concessio.nari delle stazioni dii 
cui ali 'art. 1 del presente regolamento, sono 
tenuti !alla osservanza di tutt<e le disposizioni 
legislative e · regolamentari di qualsiasi menere 
esistenti o che potranno e.ss•ere, in seguito, 
emanate in merito alla mdiotelegrafia e radio­
telefonia. 

Art. 61. - Il testo dei messaggi tr-asmessi 
dalle stazioni consider,ate nel presente regola­
mento dovrà contenere unicamente notizie re­
lative agli esperimenti. E' quindi severamente 
vietata la trasmissione di notizie di c.arattere 
attuale commerciale o personale . 

I ooncessionari d,i stazioni trasmittenti do­
vranno trascrivere su apposito registro le tr,a­
smissioni effettuate . 

Le ore di trasmission·e saranno stabilite nel 
foglio di lioenza. 

Art. 62. -· Le stazioni radioelettriche rice­
venti a scopo di esperimento o di stud-io, sono 
soggette al solo pagamento del diritto di li­
oenza e del canone di abbonamento .alle radio­
audizioni circollari di cui agli articoli 7 ed' 8 
del Regio decreto-legge n. l 917 del 23 otto~ 
bre 1925. 

Art. 63. - Le autorità governative preposte 
alla sorveglianza ed al controllo ·potranno ac­
cedere pr•esso le stazioni autorizzate onde assi­
curarsi della osservanza da parte del conces­
sionario delle disposizioni di cui agli articoli 
preceidienti e della regolare. tenuta dei registri 
di cui al preoed~nte articolo. 

Lice nze a favore dei Regi istituti scientifici 
e di istruzione. 

Art. 64. - Le licenze per 1 'impianto e l ' uso 
di stazioni radioelettrkhe trasmittenti e rice­
venti 1a scopo di studio e di esperienze possono 
essere accordate alle università, agli istituti su­
periori, ·di cui ali 'art. 1 del R. decreto 30 
settembr,e l 923, n. 2102, ai Regi Istituti scien­
tifici, agli Istituti medi 1di istruzione, Regi e 
pareggiati ed ai Regi :Istituti nau tici. 

Tali I·stituti saranno designati con decreto 
del Minist·ero delle Comunicazioni di concerto 
coi Minist·eri interessati. La Ji.cenz:a sarà in­
testata al direttore dell'istituto. il quale sarà 
tenuto personalment·e r·esponsabile dell'uso del­
la stazione. 

Le univer-sità ed istituti suddetti sono eso­
nerati 1d:all 'obbligo del pagamento della tassa 
annua di L. 100, nonchè del diritto di licenz.a 
e del canone di abbonamento ane radioaudi­
zioni circolari. 

E' fatto obbligo agli istituti medesimi di ot­
temperare a tutte le prescrizioni di cui agli 
articoli 5, 6 ·e 7 del presente regolamento. 

Visto, d 'ordine di Sua Maestà il Re : 
Il Ministro per le comunicazioni : CIANO. 

ALLEGATO B. 

ATTO DI SOTTOMISSIONE 

AI sig. . . con domicilio 
in . . è ac-cordata l 'au-
torizzazione di impiantare ed usare una stazio­
ne radioelettrica trasmittente oppure trasmit­
tente e ricevente (a s·econda i casi) in ( 1) 

. a scopo sperimenale di 
studio, alle seguenti condizioni : 

l o Egli si obbliga di osservare tutte le 
di.sposiz.ioni legislative e !'1egolamentari esistenti 
o che potranno essere, in seguito, emanate in 
merito alla radiotelegrafia e ra1d'iotelefonia ; 

2° Gli ispettori del Ministero delle comuni­
cazioni ed i delegati militari debitamente auto­
rizzati dali 'autorità militare, avranno diritto di 
esercitare anche mediante visit·e domicmari, un 
controllo permanent'e o saltuario sullo impianto ; 

3° L'impi:anto sarà costituito in conformità 
al progetto che si allega al presente atto . 

4° Qualsiasi modificazione che dovesse 
eventualmente apportarsi all'impianto sarà par­
tecipata preventivamente al Ministero delle co­
municazioni per la necessaria approvazione; 

5° E' in facoltà 1diel Ministero delle comu­
nicazioni, su reclamo degli enti governativi 
interessati, di variare la lunghezza d'onda, co­
me pure l 'orario delle trasmissioni, qualora la 
stazione producesse dannose interferenze ; 

6° Il Ministero delle comunicazioni, anche 
a richiesta dell'autorità militare o politica, po­
trà in qualsiasi momento sospendere il funzio­
namento della stazione senza diritto da parte 
del concessionario a qualsiasi inldiennizzo ; 

7° Egli si impegna di trasmettere unica­
mente le notizie necess1arie ai ,fini degli espe­
rimenti; 

8° Egli dovrà provV\edere sotto la sua re­
sponsabilità a che· non siano divulgate o por­
tate a conoscenza di chicchessia le notizie non 
dirette alla stazione che :potranno percep1rs1 
mediante gli apparecchi costituenti l 'impianto 
e non dovrà flare alcun uso delle medesime 
(tale clausola dovrà essere sottoscritta nel caso 
in cui la stazione sia dotata 'd'i apparecchi tra­
smittenti e riceventi) ; 

go In ogni caso egli assume la completa 
responsabilità di ·qu1alsiasi danno potesse deri­
vare alle persone ed .alle cose in dipendenza 
dell'impianto da esso effettuato. 

Il Ministro per le comunicazioni : CIANO. 

( 1) Indicare con pr·edsione l 'ubicazione. delle 
stazioni. 
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IO l l 
(Concorso di Radioemissione del Radiogiornale) 

(Continuazione). 
Considerazioni generali sul comportamento di diverse lunghezze d'onda. 

A = 90 metri 
Lunghezza d 'onda ottima p·er comunicazioni a 

grande distanza, però su tragitto non illuminato 
e speci·e nel periodo autunno-inv·erno. Portat~ 
n:inima ~u tragitto iHuminato, specie P.·el pe­
rwdo pnmavera-estate. L'e trasmissioni tutte 
eseguit·e con 15 Watts alimentazione, .<ìs~kura­
v~no .allacciamento notturno . entro .un raggio 
d1 4/5000 Km. Portata massima, su tmaitto 
compl·etamente illuminato, Km. 300/400. oDu-
rante il tramonto, Km. 600/800. ' 

A= 40 metri 
Con 15 Watts alimentazione è poss:ibHe, in 

qualsiasi ora del giorno comu:nkare entro t.:n 
rag~io di 1000 Km. 

Su tragitto solo parzialmente illuminato la 
distanza normale 'raggiungibile è d-i ·drca ~000 
Km. (Prove es.egui,te con Mosul e Tromsòe). 
Su tragitto sol'o in piccolissima part·e illumina­
to, la distanza normale raggiung·e i 6/7000 Km . 

In momenti speciali, c·ioè allorquando metà 
emisfero non è illuminato e :ai due posti coin­
cid.e l 'alba •con il tramonto, è assai facile per 
noi, data la nostra posizione geografica, . rag­
giung,ere gli antipodi. Nello spazio di un mese, 
la stazione 1 AS ha ·es·egui t o 32 bilaterali oeon 
la Nuova Z.elanda, usando ·da princ-ipio 15 \Vatts 
al'imentazione. Questo lavoro, eseguito con sei 
o. s~ette st:azioni Z-el.a~desi, fu fatto aUo scopo 
d1 detennmar~e con sicurezza il tragitto r;ercor­
so dalle onde. Ciò portò alla ·conf·erma asso­
luta che l'onda di 40 metri trova il suo mezzo 
di propagazione migliore in zona completamen1e 
notturna. Inoltre, <.:ome del resto per tutte le 
altr·e lunghezze d 'onda, •essa segue oreferibil­
ment·e le z·one 11Tbere d!a Continenti. -I segnali 
raggiungono ad •esempio la Nuo,.ra Zetauda 
pasSJando per l 'Atlantico e per il Gol·fo del 
Messico. Di quì grantdie facilità di lavc·r.ape 
con l 'America, e, più fa-cilmente .ancora con 
Porto Rico e Cuba. La vastità del Continente 
Americano permette di raggiungere con diffì­
co1tà dl distretto V. I segnali, raggiunta la Nuo­
va Zelanda, sono quindi ricevuti in A us.tralia. 
Di s·era, verso il tra:rhonto, al1'orchè abbillmo 
oscurità compl,eta ad Orient·e, si riesce, ma solo 
allora, a comunicare con l 'India, : 'lndudna le 
isole Filippine •e l'Australia. La Nuova Zelan­
d<l invec-e, -contrariamente ad ogni aspettativa 
è quasi impossibile raggiunge:·la, perchè rima~ 
ne compJ.etamente « scherma,ta >> dana Austra­
!i.a. Solo in casi rarissimi, us:ando aJ.i:mentaz;ioni 
elevate fu possibile a ·qua.lc;he raro diJ.ettant·e di 
comunicare d.i sera ·con i Neozelandesi, boochè 
il tragitto risu1ter·ebhe un poco accomiato. 
. La massima distanza raggiungibiJ.e è quindi 
ti Sud della Nuova- Z·elanda, ·e cioè il distret,to 
IV, tagliato dal 45. parallelo, SIU.l quarl!e deve 

. n~cessariamente trovarsi l'antipodo precdso cor­
rispondente alla zona Piemonte-Lombardia. 

Le considerazioni esposte per l 'onda di 40 
metri fanno intrav·edere a priori il comporta­
mento di questa lunghezza d'onda. n fenome­
no di propagazione su percorso illuminato ri­
sulta già fortemente esaltato, tanto che l 'on­
da di 20 metri segue preval·entement·e, sembra, 

le zone maggiormente ililuminat·e. Però. nell.a 
stagione ·estiva, essa permetJt.e, . sp.ecie nelle 
chiar·e notti lunari, un ottimo lavoro, .a distan­
ze ·considerevoli. Si ebbero così diversi rap­
porti di ricezione dali 'America, sia per trasmis­
sioni notturne, ·come diurne. L·e ·emissioni stes­
se f.urono eseguite con 15. Wat.ts. 

Non si sono peraltro tentati bilaterali a lun­
go per:corso, avendo desiderato studiarn·e in­
nanzitutto H comportamento su bPevi percorsi. 
Ne è risultarto : 

1). Durante la stagione estiva, essa può 
·ess·er·e impiegata anche su bre;i percorsi 600-
700 Km., sia di giorno che di notte, ·corn mag­
gior successo dell'onda di 40 metri, poichè a 
parità di alimentazione, i s·egnali sono rkevuti 
quasi doppiament·e intensi. Naturalmente oc­
corre poss·edere un cir·c.uhto ricevente che sia 
realmente effi·ciente su queste lunghezz·e d'on­
da l 

Le prove condotte con .f = 8CT, g = 6AH t:·d 
altri. non lasciano alcun dubbio. 

F =8CT, a soli 700 Km. mi ri.oeveva nor­
malmente r=8/9. 

2). Per ciò che riguarda la stagione rin­
v·ernale, ne è risultato ·ch·e .questa lunghezza 
d 'onda non è impiegabile p·er trasmissioni not­
turne, su ·br•eve percorso. Di giorno, con po­
t•enza di 15 Watts, ric·ezione normale da 600 
a 1500 Km. rr miei s·egnali svaniscono pe:rò 
complet,amente nello spazio di 10/ 15 minuti la 
sera alle 17,00 GMT, mentr·e i segnali di 
g = 6AH e f =8CT svaniscono completament·e 
s-empre neHo spazio di pochi minu,ti, circa un 
ora . pr:ima dei miei (differenza di meridiano). 
Ciò comprova !'·esistenza di uno strato riflet­
tente, modifica.nt-esi con l 'altezza del sole. Que­
sti risultati, ott-enuti :identici anche lavorando 
con altr·e stazioni .ingloes·i, ·come g= 6GH, la­
sciano 'Un poco perpless-i. In realtà d si at­
t·endeva il contrario, e cioè ·che le trasmissio­
ni di 1 AS svaniss·ero prima, entrando il tra­
smettitor·e in zona non illuminata. Anomalie 
di .questo genere possono anche non essere 
vere anomalie. Possono essere sp·ieg.ate sia con 
~l:a maggiore ·efficienza del mio tras:mettitor1e, sia 
com la minore efficienza del mio ricevitor.e. 
Sonto i 20 metri, e cioè f:ra i 15 ed i 17, in 
pieno giorno, si registrano meno fadings che 
so:pra i venti metri. 

Verso sera i s·egnali su 15 ·e 17 metri sva­
niscono prima di quelli sui 20 metri. Per una 
stessa potenza alimentatric•e, i segnali · sui 15 
metri sono r:icevuti assai più · intensamente di 
quelli ad onde superiori, ·ed è a · ritentJrsi che 
questa ·caratteristica migliori ancora dJrninuen­
do la lunghezza · d '.onda. Deve però esistere un 
limite di ì.. oltr·e il quale 1il segnale non è più 
ud.ibil·e i·n un pkcolo nagglo. · 

G = 6AH ha tentato invano di comunic;ar·e 
bi.Ja,teralmente con me su /, =8 metri, per quan­
to i ricevitori fossero di sicura e.ffici·enza. 
Sicuramente ·esiste~à anche · un pi·c-colo spazio di 
tempo, durante il quale d·eHi s·e,gna.li saranno 
udibili, e -cioè durante la massima altezza diel 
sole. Disgraziatamente, la poca ddspon.ibilità di 
tempo non d ha permesso di seguire metodi­
camente queste trasmissioni. Si può aff·ermare 

con quasi certezza che, notandosi la differen­
ziazione nei comportamenti di onde d-i 20 e 
40 metri, e siccome i 40 metri sono ottimi 
di nott·e, mentre i 20 metri risulterebbero mì­
g!iori d:i giorno, . si d;eve ritener·e che un 'onda 
intorno .si 30 metri debba t'Ssere la migliore 
per grandi portat·e, nell-e quali si avrà quasi 
sempr·e, forzatamente, una zona nwlto illumi­
nata ·ed · un 'altra pooo o null ',affatto illuminata. 
Rec-enti prove starebbero a conf·ermare la giu 
stezza di questa ·previsione, da me già formu­
lata div·ersi mesi fa in un'articolo comparso su 
Radio Marconi. 

Dopo tanti mesi di esperi·enz.e ci si può do­
mandare se non sia possi·bile parlare con più 
esattezza sul ·corportamento di alcune lunghez­
ze ct'on1d.a. Invero, molto si potrebbe aggiunge­
re, ma occorr·e andar hen cauti nell 'apprez­
zamento di c·erti risultati. In certi .p·eriodi di 
tempo si crede di poter fissare senz 'altro un 
dato comportamento : a volte una so•la ano­
malia basta a smentire un 'ipotesi. Indubbia­
mente rimane l 'influenza dei i·aggi solari su le 
onde ·e}ett·romagneti·che, ma questo non basta 
a spiegare tutto. Si devono ammett·ere a volre 
concause atte anch 'ess·e a modificare diretta­
mente od indirettamente la propagazione. Si 
sono seguiti attentamente quei periodi nei qua­
li le macchie solari sono nel loro massimo svi­
luppo; speci·e nei periodi di burrasche magne­
tiche, sempre legate :a questi fenomeni, la 
propagazione delle onde <elettromagnetiche di ­
ve:nta assai penosa. 

Oggi si vupJ.e abusare del fenomeno di in­
terferenza, peif spiegar~e ,anoéllalie ·che nulla 
hanno a ohe vedere con ·esso. 

Recentemente un noto dil·ettant·e franc·es,e, a­
vend.o rilevato che ,l·e emissioni su onde corte 
giungono a lui con nota s·empre tremula, volle 
parlare di fadings rapidissimi, provocato maga­
ri da inter.f·er·enz·e del trasmettitore stesso. (Pro­
duzione d{ armoni·èhe interfer·enti poi con l 'on­
d.a vera ·e propria di trasmissione). Nelle ·con­
dizioni di ricezione di i lAS, si può affermafe 
il fenomeno non esist·ent·e, inquantochè, le e­
missioni fatte con .pura corrente continua, sono 
ricevute a nota purissima, anche se debolissi­
ma. In c-erte ·condjzioni, non messa a terr.a 
d~el ricevitore, -impiego di l.ampadie molto s·en­
sihili a induzioni di corrente a).ternata, il se­
gnale è reso tr·emulo, anche se I 'induzione non 
era prima udibile a cuffia. Più il fenomeno di 
·induzione è debol•e, cons•eguente piccola varia­
zione del potenzial·e di griglia della rettifìcatrice, 
più facilmente risultano tremuli i segna<J.i mol­
to d:eboli, e puri i più forti, cosa ammessa an­
che da questo d'il<ettan<t·e franeoes•e. Come vedesi, 
il fenomeno ha un'origine ben div·ersa e Essai 
più semplice. · 

I risultati raggiunti durante il Concorso, fu­
rono ottenuti impiegando nei mesi di Agos·to. 
Sett·embre, Ottobre, Novembre e Dicembr·e (n·ei 
primi mesi .non si lavorò affatto per il Con­
corso) un'alimentazione variante fra i 15 ·ed i 
30 Watts . Da Dic·embre a tutto Febbraio, l 'aìi­
ment.azione fu portata a 50 Watts. A marzo 
essa salì a 80 Watts. 

Dott. S. Pozzi. 
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sist z s t r1 l rigli 
Con questo articolo 11 1Vlaggz:ore R . Raven - Hart, O.B.E. (Oflicer ofthe Briiish Empire), lvl. I .R.E. 
(lVIe·mber Institute of Radio Eng·ineers ), M.A..I.E .E. (Member American In stitute Elect:vical En­
grineers ), Doctor of science, ecc , ecc. ,.--. forse più noto ai nostri lettori come eh gTC - iniz1:a la s1ta 
f)r('.ZÙ)sa collaboraz1:one alla nostra Riv z:sta. Questo articolo tratta della retti(ìcazione con corrente di 

gn:glia e da alcune utili nozioni pratz:che per ottenere con essa 1:1 massimo rendimento. 

Del valere del metodo di rettifìcazio­
ne ccn corrente di griglia è indice la 
sua popolarità : esperimenti pratici 
hanno dimostrato che con esso si ottie­
ne una eJfì.cienza almeno cinque volte 
maggiore che. col metodo rivale {e cioè 
delra rettificazione con corrente di 
placca\ anche senza reazione. ( 1) E' 
stato pure dimostrato che con un gra­
do critico di reazione questa propro­
zwne v1ene grandemente sorpassata 
(2). 
· Sfortunatamente però la tendenza 
moderna verso la semplifi-cazione degli 
-apparecchi e .la riduzione del numero 
d.e1 comandi ha eliminato il potenzio­
metr-o del 1ritorno di griglia con il risul­
tato che il potenziale noTmale di fun­
zionamento della griglia è solo deter­
minato dal valor·e della resistenza di 
grig;lia. Perciò il solo modo per ottene­
re la massi:ma ef,fìcienza nell-a Tivelazio­
ne -consiste nel provare varie resisten­
ze di griglia e tensioni di placca facen­
do assegnamento sulla · buon~ fortuna . 
(Ciò risulterà evidente ai dilettanti più 
·evoluti poichè 1l punto di funziona­
mento che per il · massimo di efficienza 
deve coincidere col punto di massima 
curvatura della caratteristica tensione 
di griglia-corrente di griglia, può esse­
re regclato in modo da coincidere con 
tal punto se non vi è alcun potenzio­
metro nel ritorno di griglia solo col va­
Tiare la pendenza della linea rappre­
sentante la corrente attraverso la resi­
stenza di griglia - cioè cambiando il 
valore di questa resistenza - o spo­
stando la catatteristica - · cioè cam­
biando la tensione di placca). 

Il di·lettante meno evoluto deve ac­
cetta1re come un fatto provato che il 
~·alito sistema di rettificazione è del tut­
to inefficiente e può solo essere tolle­
rato ~ titolo di semplicità : dato però 
che è solo necessaria l'aggiunta di un 
potenziomet'ro (per esempio 200 Ohm 
o più grande se disponibile) e di un 
condensatore per shuntarlo (più gran­
de che sia possibile : l mfd non è trop­
po e 0,002 rnfd è treppo piccolo) e che 
è so.lo necessario r·egola1re il potenzio­
metro quando la valvola o la tensione 
della batteria di placca viene variata e 

(1) CHAPPLE, Experimental Wireless and 
Wireless Engineer, Dee. 1924. 

(2) LANDON AND JA RVIS, Pro c. l. R. E., Dee. 
1925. 

mai durante la ricezione - ritengo che 
egli penserà che valga la pena dì far·e 
una pTova. 

Si veda la .fig. l . Esaminando il po­
tenziometro si vedrà che esso ha tTe 
terminali. I due esterni vanno coHega­
ti ai conduttori del filamento della val­
vola 1rivelatrice lasciando per il mo­
mento libero quello centrale. Il filo che 
va dal circUito sintonizzato al filamen­
to di questa valvola va tagliato e i due 
capi tagliati collegati ai due terminali 

Fig. l 

del nuovo condensatore. In seguito va 
congiunto un filo dal termine del con­
densatore suddetto che abbiamo colle ­
gato al circuito s1ntonizzato (e non 
quello al fiìamento) al terminale centra­
le del potenziometro. Tanto il c-onden­
satore co,me il potenziometro dovreb­
bero essere coHocati diet,ro al pannello 
in modo da ·essere invisibili . 

Il regolaggio è ugualmente semplice: 
si sinton1zzi il ricevitore su segnali de­
boli e si regoli il potenzio1metro fin chè 
essi siano meglio (da non confondersi 
con più .forti) che sia possibile e ciò fa­
cendo si regoÌi naturalmente di nuovo 

. la Teazione in modo da essere sempre 
vicini al punto dì innescame nto. In se­
guito si lasci stare così il potenziome­
tro. 

Il dilettante più evoluto noterà che 
se l'aereo non è collegato direttamente 
al circuito s1ntonizzato e se si desidera· 
conservare tutta la s·elettività possibile 
può essere meglio mettere il potenzio­
metro più sul nega tivo che nella posi­
zione conispondente alla migliore qua­
lità ·? ·ei segnali per tenere basso lo 
smorza1mento. 

Ora che abbiamo alleviata la resi­
gtenza di griglia di un cornpito che pro ~ 

priamente non le spettava, possiamo 
considerare quel'è il miglior valore p er 
qu.esta resistenza e così pure per il con­
densatore. 

Sfortunatamente questo è un sogget­
to molto difficile in men'to a,l quale ben 
poco è stato pubblicato. Nelle note che 
seguono io mi Tif.e1risco essenzialment·e 
a onde da 200 a 600 m. e a valvole ri­
velatrici normali : il principiante trove ­
rà alla fine al-cune indicazioni pratiche . 

E' stato {3) dimostrato che per la ri~ 
cezione di segnali a scintilla ·e di oscil­
lazioni di smorzamento elevato è con­
VIeniente un piccolo condensatore di 
griglia (cùca 0.00005 mJd) e una resi­
stenza alquanto elevata (circa 6 1\!le­
gohm) . Lo stesso triferiinento indica per 
la ricezione di onde persistenti una ca­
pacità di cir<:a 0,00015 a 0,00035 mfd. 
(non critica) con una resistenza di cir­
ca 3 ·Megohm. Ma per Ìa ric-ezione te­
lefonica si pretende che questi valori 

Fig. 2 

del condensatore cau~ino delle distor­
sioni colla soppressione delle frequen­
ze .(e armoniche) più elevate cosicch~ 
è preferihile un condensato1re molto 
più piccolo di circa 0,0002 o ·meno . 

D'altra :parte Colebrook (4) ha dimo­
strato in una a.nalisi matematica più 
co·mpleta , che la distorsione della bas­
sa fr-equenza dipende non solo dalla 
d~mensione dd condensato~e di griglia 
ma ·anche da quella della resi.stenza di 
griglia (o più esattamente dal loro pro­
dottov cosicchè per evitare questa di- · 
st01rsione in telefonia amhediUe dovreb­
berO' avere un piccolo valore. 

Inoltre è evidente (l, 5, ed esp.er i ~ 

(3) REYNER, E. W. and W. E. , June 1924. 
(4) COLEBROOK, idem, Nov. 1925 et seq. 



menti di conferma inediti dello scri­
vente) che grandi valori del condensa­
tore e delle resistenze di griglia tende­
ranno a una maggiore intensità dei se­
gnali. 

A complicare vieppiù tutta la que­
stione si aggiunge il fatto che tutti gli 
·ese,mp.I suddetti fanno astrazione dalla 
reazione. Cons·ide,rando ciò {2) si dimo­
stra che valori più grandi del conden­
satore tendono a produrre distorsioni 
specialmente per segnali molto deboli. 

Tutto ciò che possi.amo 'sperare è di 
mettere insi·eme alcune Idee pratiche 
che mostrano com·e possiamo ·cambia­
r-e condensatori e 'resistenze di griglia 
(tenendo presente che quando ·cambia­
mo la resistenza dobbia;mo pure riag­
giustare i1\ potenziometro). 

l) per 1fare della distanza cioè per 
segna,Ji deboli, cioe quando ci basti 
sentire qualche cosa e non si tratti di 

·godere un concerto e così pure quan­
d-o la debolezza dei segnali tenderà a 
masche,rare la distorsione sarà proba­
bilmente· c-onveniente usare grandi con­
densatori . .(per esempio O, 0006 mfd) e 
elevate resistenze (per esempio 6 M'e­
gohm ò più). 

2) per la musica cioè per segnali 
forti nel caso· in cui desideriamo evita­
re distorsioni sarà probabiiment.e me­
glio !USare picc·oli condensatori (per e­
sempio 0,0001 o 0,0002 mfd) con picco· 
le lfesistenze (per esempio l /2 o l .Me­
gohm). ,M:a se· i segnali sono veramen­
te fmti sarà probabilmente molto me­
g,lio usar:e retti1fìcazione con corrente di 
placca (curva inferiore della caratteristi­
ca) cO'l'tocircuitando la resistenza e il . 
condensatore di griglia, tagliando il col­
legamento dal ·condensatore al centro 

l 

(5) DOWLING AND HIGGINS, Electrician, Nov. 
1925. 
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del potenziometro e inserendo per e­
sempio 4 pile a secco in s-erie {fìg. 2) e 
regolando il potenziometro in modo da 
ottenere i migliori segna.li. Se risultas­
se che i .mighori segnali vengono otte­
nuti col contatto mobile del potenzio­
metro al C'a:po negativ;o o vicino si ag­
giunga un altro ·elemento e si provi di 
nuovo sino a che i migliori segnali co­
incidano con una posizione cent1rale 
della presa mobile : analogamente se i 
migliori segnah risultassero vi:cino al ca­
po positivo si elimini lUna pila a secco 
e si provi di nuovo. Il numero esatto di 
elementi dipenderà dalla valvola e dal­
la tensione di placca: tanto più eleva­
ta è questa tanto maggiore il numero 
di elementi necessa1ri. 

3) Quando gli atmosferici e spe­
òalm·ente gli scoppi sono forti sarà pro­
babilmente meglio aumentare il con­
densatore e la resistenza per quanto 
possibile senza distorsione poichè tali 
atmosferici hanno un elev ato s.morza­
mento e vengono ricevuti più intensa­
mente con p.iccoli condensatori · e resi­
stenze come è detto sopra. 

Vale la pena di menzionare che (spe­
cialmente con .va.\ voi e di l V olt e resi­
stenz,e eleV'ate) può succedere che il 
punto migliore del potenziometro sia 
vicino al capo positivo. In tal caso sa­
rà meglio collegarlo tra ·filamento e 
reostato invece che attraverso al fila­
mento assicurandosi ehe il reostato sia 
inserito nel lato positivo (fìg. 3). 

Sembra dunque evidente che la mi­
glior cosa sarebbe di montare un con­
densatore e una resistenza variabili. Per 
quanto 1riguarda il primo può darsi di 
sì benchè tali condensaton siano gene­
ralmente ingombranti e tendano ad in­
trodune perdite. In ogni caso esso non 
dovrebbe essere montato sul pannello 
poichè questa parte del circuito (dal cir-

cuito sintonizzato alla griglia) va tenuto 
corto e « in aTi a >> più che . sia poss.1hile. 
Per quanto rigua,rda la resistenza ho 
provato oltre 20 tipi di resistenze di gri­
glia variabi.li senza trov:arne una sicura 
e veramente silenziosa. 

Per Il principiante posso . aggiungere 
che quando ·egli ha montato il suo po~ 
tenziometro dovrebbe compra,re una 
coppia di condensatori uno di 0.0001 

Fig 3 

mfd e uno di 0,0006 mfd da provare 
invece di quello del suo apparecchio 
semprechè questo sia montato in modo 
da essere. faòlmente tolto. In caso con­
trario egli può acquistarne uno di 0,0004 
mfd. e montare dei termi.nali a moli a 
in modo da coUegarlo attraverso queHo 
del 'ricevitore quando voglia fare della 
distanza. Se come è generalmente il ca­
so la resistenza di griglia può essere 
facilmente cambiata è conveniente che 
egli ne compri un certo numero da l ,' 2 
a 6 .Megohm ·e che ricordi che quando 
egli cambia il condensatore di griglia 
non occorre raggiusti il potenziometro, 
ma che ciò è necessario se egli cambia 
la resistenza di griglia. 

J ohn English. 
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Scopo di un alimentator·e di placca è quel­
lo di ottener•e daUa rete di illuminazione a 
corrente alternata, ' la tensione anodica neces­
saia per un apparecchio radiofonico ricev·ente. 
P.er ott•ener•e ciò è ne-c-essario raddrizzare que­
sta corrent·e alternata e renderla perifettamente 
costante con un opportuno uso di filtri risul-

Fig. l 

tanti dalla combinazione appropriata di con·· 
densatori e di self. 

P·er risponder·e a .questo scopo un alimen­
tatore di placca .deve essere accuratamente 
costruito e studiato in ogni particolar·e. L'ap­
parecchio che descriverò, fabbricato dalla Ditta 
Philips, si è dimostrato, all'esame di una .s·erie 
di esperienze eseguit·e su di esso ·e sotto ri-
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Un condensatore può considerarsi come un 
serbatoio capace dì · immagazzinare una c'erta 
carica elettrica. Una bobina di imp·edenza. of­
fr·e una resistenza notevole al passaggio della 
corrente alt·ernata a caus.a del suo campo ma­
gneticw e si oppone perciò a tutte le variazio-

ni di corrente. Attraverso di essa quindi una 
corrent·e continua pass·erà senza ldli.ffi.coltà 
mentre una corr·ente altternata sarà pratica­
mente f·ermata. 

Lo schema di fig. 1 mo~tra un condensatore 
C tra ,i morsetti A B. Durantre la frazione 
di p·eriodo in cui il diodo radd:rizzatore lascia 
passare la ·corrente, una porzione di tale cor­
rente caricherà il condensatore C menwe il 
r~esto passerà nell'apparecchio ric·evente con-

Fig. 2 

portate, di una accuratezza tdff es·e·cuzione non 
comune. 

La fig. 1 mostra lo schema di principio d·elle 
connessioni di questo apparrecchio. 

L'avvolgimento primario P di un trasforma­
tore viene ins·erito sulla retre a corrente alter­
nata. L'avvolgimento secondario è diviso in 

nesso tra i mors·etti A B. Nella seconda fra­
zione del p·eriodo la plac·ca del tubo raid.ldriz-· 
zatore div,enta negativa rispetto al filamento 
e non lascia passar·e alicu.na corrrente. Ma 
allora è il condensator.e C che è rimasto 
caricato daiJ.a frazione di p·~riodo precedente 
che fornita, scaricandosi, la corrente anod1ca 

Tempt 

fig.3 

Fig. 3. 

due parti S, e S2 di cui la prima S, serve a 
dare la trensione di placca del diodo raddriz­
zatore G, e la seconda S2 serve al riscalda­
mento del filamento dello stesso diodo. E' 
questo diodo che trasforma la corrent•e aUer­
nata in corrente raddrizzata pulsante (fig. 2). 

Il sist•ema di filtro costituito da due con­
densatori cl e c2 e da una bobina di impe­
denza Sm (fig. 4), permette ld!i trasformare 
questa corrente pulsante in una corrente con­
tinua praticamente costante. 

Il funzionamento del sist·ema di filtro può 
interpr·etarsi nel :modo seguente : 

ali 'apparec.chio rioev·ente. La fig . 3 mostra 
l 'andamento del fenomeno. · 

In questa figura Ila ·curv.a I rapresenta la 
variazione della tensione ai morsetti d1ell 'av­
volgimento secondario S del trasformatore. La 
t•ensione ai mors·etti del condensatore C, è 
data dalla curva II. Durante il tempo a-b 
la tensione del trasformatore è più grrande di 
quella del condensatore ·e la differrenz.a non 
è altro che la differenza d'i · tension•e esistente 
tra filamento e placca del tubo raddrizzatore. 
Si vede quindi come durante il tempo a - b 
la placca è positiva rispetto al filamento ed il 
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t t re l l 
diodo .lascia passar•e la corrente che in parte 
c,aric:a il condensator·e C, re d in parte serv·e 
all'alimentazione anodica dell 'appar·ecchio rice:.. 
vente. 

La t·ensione del condensatore in tale p·e­
riodo di tempo devre dunque andare aumen-

Sm 

2 

_.,.._,~ > '... --- . + 
,q" .Oef 
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tando, dò che risulta chiaramente dlalla cur­
va Il. 

Durantre il tempo a - b la placca del diodo 
è negativa risp~tto al filamento •e nessuna cor­
r·ente potrà più circolare. Allora il cond·e.!lsa­
tore st sc~arica attrav,erso l'appar·ecchio rice­
vente ed il suo potenziale deve diminuir·e 
come appare dalla figura. 

Agli estfemi drel condensatore esiste dunque 
una variazione dl t•ensione tanto più piccola 
quanto più grande è la capacità C. 

·Un solo condensatore, anche di forte capa­
cità, non può dare una tensione r·igorosamente 
costante·. Un filtro più perfetto è ottenuto con 
l'uso di una bobina di impedenza Sm e di 
un secondo condensatore C~. Le connessioni 
diventano allora queHe della fig. 4. Le va'fia­
zioni di tensione tra A e B tendono a pro­
durre una corrente v1ariabile attraverso la bo­
bina di impedenza e l 'appar·ecchio ricevente, 
variazioni che saranno però piccolissime per­
chè la bobina di impedenza si oppone forte­
mente ad esse. Il condensatore C2 funziona 
allora come un secondo serbatoio r·egolator:e 
di tensioné . :assorbendo l·e pi·ccole variazion.i 
senza che la t•ensione ai suoi estr·emi varii 
sensibilment•e. 

La fig. 4 mostro anche una r·esist·e:nza R 
a 3 pr·ese a mezzo della qUiale è possibile 0tte­
neJ'ie una ~ tensione più bassa, regolabile in 
tre posizioni, per la valvola detectrice e per 
le amplificatrici di a1ta frequenza. 1 conden­
satori dell'alimentatore di placca Philips sono 
di forte capacità e la bobina di impedenza è 
largamente dimensionata così che l'azione di 
filtro è sufifidente anche per una not•evole ero­
gazione di corrent•e. I risultati di questo fil­
traggio sono nappresentati dalla fig. 5. 

La curva A B C D E F rappresenta l:a cor­
r·ente ~lll'uscita dal tubo r.addrizzatore, l.a curva 
N O P rappresenta invece la corrente ig in­
viana ali 'apparecchio ricev•ent•e. 

La quantità di corr·ent·e •erogata dal diodo 
raddrizzatore in un periodo, rappresentata dalla 
superficie A B C , deve essere eguale a quella 
ricevuta dali 'apparecchio nello st•esso t·empo 
e rappres·entata dalla superficie A N O D. E' 
·evidente allora che la corrente continua i g 

è molto più piccola d·el valore massimo i m 
d·ella corr·ente che passa attr:averso il diodo. 

La rregolazione della tensione anodica si ef­
fettua a mezzo del reostato Rg che, !lell 'ali­
mentatore Philips è regolato dal bottone 
«VOLT». Nella posizione M A X la corrente 
del filamento è massima, nella posizione MIN 
essa è interrotta. 

La fig. 6a mostra la relazione esistente tra 
la t·ensione agli 'estremi qel diodo e La corrente 
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che lo attrav·ersa per differenti valori della 
corrent•e del filamento . 

L·e curv·e 2, 4 e max si rHeriscono a va­
lori cPescenti della corrente · del filamento e 
corirspondono ane posizioni 2, 4 e MAX del 
bottone VOLT rappres•entato dalla fig. 6 b. 

_S.e il valore massimo della tension·e positiva 
sulla plaoca dél diodlo raddrizzatore è V m, 
la fig. 6-a mostr·a come per la posizione 2 
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con un oscillografo. La fig . 7-a riproduce ap­
punto due oscillogr.ammi. 

La curva della fig. 7-a è stata rilevata sotto 
una tensione anodica di 80 Volt e corrente 
anodica totale di 8 mAmp . col bottone ((VOLTl) 
nella posizione 2. La forma appiatita dena 
fronte superior·e della curva mostra che la cor~ 
rent•e rctiel tubo raddrizzator·e ha raggiunto il 
suo valore di s;atur.azione, nel nostro caso di 

r,q 5 

Fig. 5 

del bottone << VOLT )), la corrente massima 20 mAmp. Questo corrisponde .alla curva 2 
attraverso il tubo raddrizzatore è i Y. . della fig. 6-a in cui la corr·ente attraverso 

Se si aumenta ·La corr•ent·e d'i accensione il diodo raggiunge ·egualmente il suo valore 
spostando il bottone ((VOLT)) nella posizione di saturazione. La tensione massima della plac-
4, il diodo lascia passare una eorrent·e i., molto ca del diodo è, in questa figura , rappres·en-
molto più graade di i1 . Non è allora plù van- tat,a con va. 
taggioso aumentar·~ uJt.eriormente questa cor- La curva della fig. 7-'b è stata rilevata sotto 
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fiq 5b 

1- v, -l va 

Fig. 6 a 

rente spostandlo il bottone ((VOLT)) fino alla 
sua posizione (( MAX >> come risulta chiara­
ment·e dalla figura. 

E' dunque chiaro ·come un aumento 1della 

Fig. 7 
tensione di .accensione no~;~~prè · pr;;-d;~ 
un :aumento della corrent•e erogata dali '.appa­
r·ecchio, mentre d.a un •e·coesso di corrente di 
accensione viene diminuita la -durata del diodo. 
Occorre dunque spostar·e il bottone (<VOLT)) 
v·erso destra fino aid av-ere una buona ric-ezione 
e non oltre. 

E' int•eressante esaminane la forma della cor­
r·ent·e ero~ta dal tubo raqdrizz.atore, p. es . 

una tensione anodica di 120 volt e correme 
anodica totale di 26 mA. col bottone (<V OL T)) 
nella posizione aMAX)). In tal aaso la tensione 
anodioa massima d·el diodo non è più che Vb. 
La corrente erogata è di 160 mA. La fig. 7-b 
mostra come la corrente in queste -condizioni 
non può r.aggiung·ere il suo v.alor·e di satura­
zione. 

Con un 'altra seri·e di .misure si è &tabilita 
la grandezza delLe variazioni Vr de.Ua tensio­
ne a jmorsetti del primo condensator·e cl. La 
tabella sottostant·e dà qualcuno ldlei valori os­
s,ervati : 

tensione anodica l Corrente anodica 
dell'apparecchio totale 

ricevente 
.,_:.. 

15 mA-.-e 120 y, t:&.~· 

"&"" 120 10 
~' 80 10 
~-~ 80 5 

Posizione del 
bottone VOLT 

3 
3 1/2 
2 3/4 
l 1/2 

Vr 

35 
23 
22 
12 

Si v•ede -come le vanazwni Vr aumentano 
con l 'aumentane della corrente erogata. 

Per l 'azione efficacissima d·el sistema filtran­
te, le variazioni agli estremi del secondo 

condensatore c?. cioè .aì poli + ·e - dell 'ap­
parecchio rk·ev'ente, sono praticamente nulle 
a condizione che la corrente erogata non ultr-e~ 
ç.assi 25 mA. ''· 

Il valore della tensione per il dete·ctor di­
per-de dalla tensione tra i mors·etti + e -

Fi~. 7 h 

ldlell 'apparecchio e dalLa posizione di bottone 
(\ Det )), 

Si è misurata la te:nsione e la corrente tra 
i morsetti - e + << Det )) alimentanti la 
valvola detectrice ed una amplifi·catrice di alta 
frequ-enza, entrambe A 409 Philips, di un .appa­
mcchio a 4 valvole di cui le altr•e due di 
bassa fr,equenza, B 406 Philips, •connesse tra 
i poli - e -t- dell 'alimentator·e ed i risultati 
ottenuti sono stati ì segue:nti : 

Posizione del 
bottone VOLT 

Tensioni 
tra - e + 

Corrente erogata 
tra- e + DET 

I 
II 
III 

30 V• 

40 y. 

55 V• 

1.5 mA. 
2.0 mA. 
3.3 mA. 

La fig. 8 infin•e dà la relazione esistent·e 
tra il consumo di corrente anodica, la ten­
sione anodica e la posizione del bottone 
(( Volt n . 

Le ('UfVe sono i risultati medlii d'i una seri·e 
di misur·e eff·ettuate su div•ersi apparecchi, 
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quindi i valori ivi s·egnati sono tutti valori 
medii e non ,assoluti. 

L'e curv·e mostrano p. es. che per fornire 
una -corre:nte anodica totale di 10 mA. con t·en­
sione anodica di 120 volt, H bottone d·eve occu­
par·e 1a posizione 2 1j2. 

Inversamente se si misura la corr·ente !fino­
dica totale ia con un milli,amperometro, le 
curv~ -indicano il valore approssimativo della 
t-ensione . anodica per un.a posizione d!etermi­
nata d·el bottone << Volt ». 

Modificando la posizione di tale botto:1e si 
possono ottenere i valori della tensione ano­
dica che si desid·erano. Ing. G. S. 
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LA L O D I A 
Un circuito con 5 valvole controllato da un solo comando (di J. H. Reyner - dalla Rivista Modern Wireless). 

L'idea di poter sintonizzare l' app:a~ 
reochio n 'cev-ente su molte stazioni dif~ 
fondit1rici m-ediante la semplice tegola~ 
zione di un comando ha sempre affa~ 
scinato il radiodilettant·e. Le difficoltà 
di questo problema sono però natural~ 
mente grandissime perchè, causa il nu­
mero dei diffusori che trasm-ettono og~ 
gigiorno, è necessario ottenere un al~ 
to grado di sdettività se si vuol otte~ 
ner·e la neoessaria assenza di interfe­
~enze. 

l recenti sviluppi degli ampli,fìcatori 
ad alta frequenza hanno reso possibi­
le costruire ricevitori molto sel·ettivi e 
sensibili e una c:a1 atteristica di questi 
ricevitori è Il fatto che le graduazioni 
dei comandi dei dirversi circuiti sinto~ 

cuito ri,mane perciò stabile su tutto il 
campo non solo deUe onde m·edie ma 
anche delle onde lunghe quando ven~ 
gono .inteT;camhiate le bobine . 

L',effì.cienza à conside:revolm·ente au~ 
mentata usando speciali bobine di ,fìlo 
Litzendraht per i circuiti sintonizzati. 
Questo ,fì.Jo, com'è ben noto, constste 
di una serie di ,fìll sottili riuniti in mo­
do che ogni fìlo individuale prende a 
turno una posizione esterna rispetto al 
fascio di fìli . Poichè alle alte frequen~ 
ze le correnti tendono ad affollarsi verso 
}',esterno ogni conduttore del filo por­
terà la sua part·e di co.rr.ente. Benohè 
molù tentativi siano stati fatti per uti ­
lizzare questo tipo di fìlo per radiocir~ 

· cui:ti V'i sono parecchie diffì·coltà. 1Do~ • 

densatore non Siano allineati bene e 
tutto il dispositivo tenda a piegarsi 
quando viene fatto girare. 

La diffìco'ltà è stata superata in que~ 
sto modello mediante gli speciali ac­
coppiamenti Oldham tra i diversi con­
densatori. Contemporaneamente sono 
stati creati dispositivi per cui questi ac~ 
coppiamenti sono regolahili in modo 
che i vari condensatori possono essere 
situati ad angoli differenti tra di loro. 

Con questo mezzo è perciò possihi. 
le equilibrar-e i circuiti con un .minimo 
di disturbo e una volta compiuta que~ 
sta operazione non è necessan~a alcuna 
r·egolazione poichè la sintonizzazione 
sulle var.ie stazioni viene effettuata me­
diante la rotazione dell 'asse che muo~ 

+r H.T. 

Fig, l • l tre condensatori segnati con freccia costituiscono il condensatore triplo . 

nizzati si equivalgono sino a un certo 
punto per una stessa stazione. Infatti 
se non fosse per questa facilitazione la 
sintonia di ricevitori multivalvolari pre~ 
senterebbe notevoli difficoltà. 

Parrebbe perciò relativamente facile 
r.iunire tutti i circuiti sintonizzati in un 
solo comando e ottenere così un dispo­
sitivo tale da permetter·e la sintonia sul­
le div.ers.e stazioni per m.ezzo di una 
sola manopola. Ciò però non è una que~ 
stione così facile come appare a pn:ma 
vista e infatti furono necessarie parec­
chie ricerche prima di ottener·e una so­
luzione soddisfacente del proh~ema. 

Il successo di questo ricevitore è at~ 
trihuihile in primo luogo al fatto ohe 
tutte le bobine di sintonia utilizzat·e nel 
ri"ceitore sono racchiuse in schermi co­
sì che qualunque influenza magnetica 
e capacitiva t1ra i vari circuiti è ridotta 
al minimo assoluto. Usando conveni:en­
ti disposittivi di neutr:alizzazione il cir ~ 

po notevoli ricerche però è· stato ulti­
mél!m.énte costruito un tipo soddisfacen~ 
te di bobina daUa London Electn'c Wi­
r·e Company d 'accordo col La borato~ 
rio Elstree. 

Il condensatore triplo. 

·Un altro fattore che contribuisce al 
su:cesso di questo .ricevitore <è il con~ 
densatore triplo che è usato per . sintc­
nizzare i circuiti. Questo consiste di 3 
condensatori variabili montati su un te~ 
laio con tutti gli assi accoppiati insie­
me. La -rotazi:one dell'asse di testa fa 
perciò girare all'unissono tuitti i con~ 
densato;ri sintonizzando perciò i 3 cir~ 
cuiti cont·em:poraneament~. Vi son~ di~ 
v·erse diif,fìcoltà meccaniche ndla co­
struzione d1' un condensatore come ·que­
sto. Una delle principali è che a meno 
d'ottenere una grande rigidità mecca~ 
nica vi è pericolo che g:i assi del ·con-

ve tutti e tre 
poraneam.ente. 

Componenti. 

condensatori contem 

!Un pannello d~ ·ebanite di 53 per 18 
cm. deUo spessore di 6 mm. 

Una cassetta del tipo a sportello an~ 
tenore. 

Un condensatore triplo ciascuno di 
0,0005 mfd. con un comando unico 
(Bowy·er-Lowe Co. Ltd. - Letchworth -
Herts. . 

Un condensato:re variabile di 0,0003 
{Bowyer-Lowe « · Popular ))) 

TII"'e sc.hern1i peT bobine (Burne~ J<mes 
e C. Ltd ~ M;agnum HÒuse, 2% Bo­
rough 1-ligh - London S. E. 1) 

Due trasfor'm.atori speciali ~ad alta 
frequenza (Burne ]ones e Co Ltd.) 

1Una bobina di a·ereo (Burne Jones 
e Co Ltd.) 

Due trasformatori a bassa frrequen-
za 
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Cinque supporti per valvole con :at­
tacco elastico 

Cinque resistenze ·fisse e sUipporti 
« T emprytes >l (Sydney S. Bitd) 

Un controllo per l'intensità (lgranic 
El Co. Ltd-147 Queen Victoria St. -
London E. C. 4) 

'Il'e condensatori fissi 2 mfd. 
Un condensatore fisso O, 0003 mfd. 
Una resistenza di griglia di 2 me-

gohm 
Una striscia di ,ebanite di 30 per 3 

c,m. con 11 ser:ra,fil.i 
Una bobina ad alta frequenza (L~s­

sen, Ltd., Friars Lane, Richm10nd, Sur­
lr·ey) 

Due neutrocondensatori 
Due pÌc·cole m1anopole per il control­

lo della reazione e deH 'mtensità 
Un interruttore genera~e. 
Una piccola lampadina elettrica con 

sopporto (tipo lampadina portabile) 

Tutte queste parti forse potranno 
essere ac:qur1state anc:he in Italia. A h­
biamo indicate in ogni modo alcune 
case estere dooe essi potranno essere 
ordinati riferendosi a questo riceV'ifore. 
(N. d. R.). . 
Il circuito. 

n circuito del ricev:ito'I'e ·è visibile in 
fig. 1. In ·questo dispositivo tutto il com­
plesso dei circuiÌtli S·eoondari è sintomz­
zato e .I:a neutr'alizzazi·one viene ·eHet­
tuata con uno speciale neutro avvolgi­
m·ento che è avvolto suHo ste'Sso sup­
porto come il primarrio. Questo metodo 
di neutralizzazione .fu sviluppato dopo 
molti ·esperim.enti ed ha dimostrato di 
·essere molto soddisfacente. Esso pos­
siede il' vantaggio che tutta la t·ensio­
ne disponibile viene applicata tra gri­
glia ·e filamento della valvola ed è nel­
lo stesso tempo particolarm·ente facile 
da rego:are. · 

Controllo della reazione. 
In questo circuito ,-è. stato introdotto 

un circuito ,f'eattivo ne1J'ultima valvola. 
Il grado di lf'ea:z:io:n:e viene controll:ato 
da un condensator·e variabile in s·erie 
con la bobina di reazione nel ben noto 
così detto sistema Reinartz. In seguito 
a nurn·erosi esper~imenti ho trovato che 
questo tipo di reazione dà risultati net­
tam·ente migliori che la pseudo-reazi.c­
ne ottenuta al\terando }'.equilibrio dei 
neutro condensatori. 
Controllo dell'intensità. 

Sul p1rimo tr1asfor.matore a bassa fr.e­
quenza è stato provveduto un control­
lo di intensità. L'unità usata ha una re­
sist·enza di un megohm e per questa 
ragione è stata coUocata in parallelo 
col secondario del pri~mo traiSfonnato­
re. Col diminuill"e di questa resistenza 
si pUJÒ ridurre l'intensità senza alterare 
in alcun modo la qualità di ricezione. 

Disposizione generale. 
La disposizione del pannello del ri­

cevitore è perciò stra·ordinariamente 
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semplice. Noi abbiamo in primo luogo 
il controllo dei 3 condensatori che ven­
gono girati aH' unissono e sintonizzano 
i cirrouiti ad aÌta frequenza. Alla de­
stra di questo quadrante abhi:a:mo la 
piccola manopola che comanda il con­
densator~e di reazione. Qu.esto non è 

sono posti al centro. Ciò richiede per­
ciò ohe i circuiti ad alta frequenza ven­
gano collocati da runa parte, quelli ·a 
bassa frequenza dall' a!ltra. Questa è la 
sola disposizione colla quale i coHe­
g.amenti risultano brevi. La bobina di 
aereo nel suo schermo è collocata nel-

Fig, 2 - Il pannello (l pollice - 25,4 m:rp.). 

necessario com.e r·egolaggio critico per 
la ricerca delle stazioni ma serve sem­
plicemente ad aumentare l'int·ensità di 
alcun~ delle stazioni più deboli. 

A sinistra deJ quadrant·e principale 
abbiamo una ~anopola simile per il 

.. conbroUo dell' int·enSità. L'unico altro 
colmando sul pannello ·è quello dell'in­
terruttore generale che è col~ocato im-

la parte posteriòre del!' appare·cchio ed 
è sintonizzata mediante il condensato­
Ife estremo d eli' uru:tà tripla. Il primo e 
il secondo circuito ad alta hequenza 
sono collocati in s~eguito verso la fron­
te del pannello e sono ri~spettirvarnente 
sintonizzati mediante il condensatore 
medio ·e frontale. Le valvole e i neutro­
condensatori appartenenti all'alta fre-

Fig, 3 - I collegamenti degli avvolgimenti vanno fatti con speciale cura. 

mediatamente ·al disotto del quadran- ' 
te di sintonia ~rincipale. Il pannello ri- 1 

sulta perciò molto semplice. 

Collegamenti. 

La disposizione dei ·componenti po­
sterioll'mente al pannello differisoe da 
quella solita in diversi particolari. Co­
m·e si vedrà dalla fotografia ·e dal diz.­
gramma i t1re condensatori di sintonia 

quenz:a sono pure posb in posizione a­
datta su questa parte della base. La 
placca della rivelatrice è collegata at­
traverso una impedenza ad :alta · ftre­
quenza a.Il'altro lato dell ' apparecchio. 
Qu.esta impedenza ad alta frequenza 
serve a traUenere le correnti :ad alta 
frequenza da un lato del ricevitore co­
si.cchè è· praticamente solo la· bassa 
frequenza che passa attravers.o questo 



collegamento aH· alt~ra parte del ricevi­
to[!e doMe sono posti gli amplificatori 
B. F. 

Il lato a bassa frequenza. 

La costruzione dell'estremità a bas­
sa frequenza è evidente e non richie-
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c-ondensatore triplo può esser,e monta­
to per mezzo di tre ,viti di fissaggio. 
Quest:a parte del ricevitore può poi es­
sere messa a parte mentre si .monta la 
base. Nella pa:rt·e ad alta frequenza 
del ricevitore occorre una certa oura 
per spaziare correttamente le pa;rti es-

i3 

due piedini per il condensatore triplo. 
Questi supporti sono molto utili . per 

prevenire di s1forzare il pannello. Una 
volta m:atrcata la posizione per questi 
piedini si 1fanno i fori in modo da a· 
vere tutto pronto per il fissaggio dei 
condensatori al momento opportuno. 

Collegamenti. 

I co1Hegamenti possono ora essere i­
niziati e conviene proc·edere nd mode 
seguente. T o glie te prima il condensa­
tor-e triplo dal pannello hontale, piaz­
zate il pannello in posizione rispetto 
alla base ·e effettuate i collegamenti 
più facili. Miancando il condensatore 
tri'plo i,l commutatO'Te g·enerale sa1rà 
per-fettamente accessibile e non si avrà 
difficoltà per questa parte dei collega­
menti. Per se:mphcità si sono usate r·e­
sistenze fisse, ma è naturalmente pos~ 
sibile servirsi anche di reostati. 

Si può ora co:llocar·e al suo posto Il 
condensatore triplo e fissaJYlo definiti ·· 
varrnente sulla base mantenendo i pie­
dini fissi in posizione rendendo così ri­
gido il butto. Il r·esto del collegamento 
può poi essere completato secondo lo 
schema e non occone altra spiegazi.o~ 
ne. 

Fig. 4 - Veduta dell'interno del ricevitore senza le bobine e i relativi schermi, 

de commenti. Si potrebbe osservar.e di 
passata che in questo caso il primo 
trasfor.matore ha run r:apporto minore 
del secondo. La batteria pe1r la tensio­
ne negativa di griglia è collocata nel­
lo spazio posteriormente agli amplifi­
catori BF m~entr1e l' estremùà posteriore 
del ric·erv;itore contiene i tre condensa­
tori di 2 mfd. che sono collegati :attra.­
verso tre pr·ese della baUeJYia ad alta 
tensione 'e così fure la piccola lampa­
:lina che è inserita nel condutto,re ne­
,5ativo del riceVItore come precauzione 
contro un accidentale collegamento er­
rato. 

M·entre questa lampadina è in cir­
cuito 1è impossibile brucia:re le valvole 
o cortocitrcuitare la batteria ad alta ten­
sione poichè questa valvola agisce co­
me un piccolo fusibile e bf\utcie.rà se la 
corr-ente ~ad alta t·enSI.one oltrepassa no­
'tevolmente il limite normale. 

Il primo prohl,ema è· queHo di fora­
re il :pannello secondo il diagr·am:ma da 
noi indicato. Il condensatore di reazio­
ne, Il controllo di intensità e l' interrut­
tore generale possono quindi essere 
mont,ati sul pannello ·e finahnente il 

l sendo lo spazio lim.itato. Prima di fis-

1 

sare de·finitivamente le parti cccorre 
metter·e a posto il pannello in modo 

Valvole! 

Le valvoLe doweb:bero essere del ti­

po ad alta impedenza per le prime tr-e 

Fig. 5 - Veduta interna del ricevitore con gli avvolgime~ti e relativi schermi cilindrici. 

da assicurarsi che vi è spazio :sufficien- valvole e di bassa impedenza per le 
te t~ra i .componenti montati sul pan- ultime due. Le tensioni impi·egate so­
nello e quelli sull:a basetta. no di 30 a 50 Volta pelf la rivelatrice 

Effettuando questa operazione va di 60 a 90 Volta per l'.alta frequenza 
particolarmente notata la posizione dei e di 120 V 'olta per la bassa frequenza. 
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Quindi appHcando una f:m.m. il flusso magne­
tico risuhante <P è dato dalla seguente for­
mula: 
<I> = f. m. m. f. m. m. f. m. m. X a !.1. 

reluttanza --S-- l 

Quindi il flusso totaLe <P è uguale alla den­
sità di flusso per ·e>entimetro quadrato (B) mol­
tiplicata per l 'area della sezione verticale (a). 

Così 
<P=Bxa 

Per la bobina o so'lenoide che è sempre usato 
in pratk;a per la formazione di el•ettro-magneti, 
la forza magnetomotrice è :. 

4 1t. I. N. 
J. m. m.= IO 

dove I -è !.a corrente in Ampère, N il numero 
di spire del solenoide. 

Donde il flusso 
cl> = f. m . . m. = 4 'lt. I. N· a !.1. 

S IO l 
10 cl>. l 

I.xN= 4 1tx a!J. 

o. 8. <I>. l 
cioè Ampère-spire 

a. !.1. 

Strumenti di misura. 

Gli strumenti usati per misurar·e tensioni e 
correnti elettriche v·engono chiamati voltome­
tn e amperometri. I wattmetri v-engono usati 
per misurar·e la potenza in un circuito. 

Un voltmetro è ·ess·enzialmente uno stru- · 
mento usato per misurar-e la diff·erenz,a di po­
tenziale tra le spazzole di una 'd.inamo, tra i 
conduttori di un impianto di forza, o tra i 
terminali di una batt•eria. Esso è costmito in 

J.A ' 

Fig. 32 ' 

modo da assorbire il -minimo di corrent·e pos 
sibile ed ha una elevata r·esistenza interna. 

Un amperometro è uno strumento usato per 
wisurare la corrent•e .che scorre in un circuito. 
Esso viene collegato in ser.ie con i . conduttori 
in qualunque punto conv·eniente. La sua re­
sistenza deve ess•efle la più 1bassa poss.ibile in 
modo da av;ere una ,piccolissima caduta di ten­
sione att.av.erso ad esso. 

Un galvanometro è uno strumento usato per 
indicare se una corrente scorre in un circuito 
ma esso non è tarato 1p•er leggere il valore 
delle cort·enti in Ampère. 

Un w~ttmetro misura il prodotto di Volt per 
Ampèr·e. Esso ha ·una .bobina collegata in serie 
con un conduttore della linea •e un.a bobina 
collegata tra i conduttori. 

Esempio 8: 
. Supponiamo che tra le linee AB e CD sia 

inserita una lampadina L di l 08. Qohm di re­
sistenza (fig. 32) . 

Supponiamo che la resistenza da A a B sia 
l Ohm, e la resistenza da C a D l Ohm. Sup­
poniamo che la differenza di potenz1:a1e tra A e 
D sia 110 Volta . · 

In tal caso il voltmetro V segnerà 110 Volta . 
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ent r I 
(Continuazione del numero precedente) 

La corrente che scorre sarà 
v 110 ' 

l = R = 108 + 2 = l Ampere 
Ciò sarà indicato dall'amperometro A (che 

potrebbe altrettanto bene essere inserito nel 
circuito tra C e D). 

Come la caduta d'i tensione da A a B e C a 
D è =I x R= l x l =1 Volta, la differenza di 
potenziale tra B e C è = 110-2 = l 08 Volta; 
ciù sarà indicato dal Voltmetro Vt. Il wattmetro 
W . segnerà 110 x l= 110 Watt. 

I tipi di amperometri e voltmetri general­
mente usati nella radio sono strumenti a bo­
bina mobile e a filo caldo. 

A mperometr'i e voltmetri 
a bobina centrale. 

La costruzione è analoga per ambedue gli 
strumenti. 

Un.a bob!na nella qual•e scorre· una corr·ente 
dal circuito nel quale ~e bono ess·er•e eff·ettuate 
le misurazioni è libera di girare tra i poli 
di un magnete pçrma · ntè a f·erro di c.avallo. 

Fig, 33 

Il magnete ha i ;poli sagomati tra i quali, la­
sciando solo str·etti intervalli d 'ar.ia, vi è . un 
cilindro fisso di f·erro che ha lo scopo di in­
t·ensific.ar-e il flusso magnetico. Nello spazio 
tra i poli ed il cHindro si muov.e La bobina. 
Essa consist•e di un avvolgimento di filo fine 
isolato su un telaio rettangolare di alluminio te­
nuto da due perni in supporti speciali r·ecante 

Fig. 34 

un ·indi·c·e di alluminio. Du·e mone a spirale 
le cui estr·emità int·erne sono fissate a un per­
no e ·quelle esterne alla parte fissa de)lo stru­
mento, servono par il ritorno dell'indice alla 
posizione zero. Esse servono pure a portare 
la corrente da ·e alla bobina. ,Quando attra­
v~erso la bobina scorre una eorr·ente essa tende 
,g muover·e in modo che il suo flusso è .ad 
angolo retto risp·etto al flusso 'd.el magnete, 
includendo in :al modo il maggior numero di 
linee di forza possibile. Cioè tra magnete e 
bobina si produce uno sforzo di tensione nel 
S·enso della lancetta di un orologio proporzio­
nal·e alla corrente che attraversa l.a bobina e 
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contrario allo sforzo di tensi()ne opposto dalle 
molle a spirale. L'indice segna senza oscil­
lazione causa la leggeflezza deUe parti m()bili 
e le corr.enti che vengono indotte nell 'avvol­
gimento e nel t•elaio ·ct.i alluminio quando la 
bobina muove attraverso il flusso. 

Poichè il fine avvolgimento della bohina può 

re:st sfenL d 

Fig. 35 . 

solo portane piccoìissime correnti, la maggior 
parte della corrente d'a misurare è s!huntatJ 
fuori da uno « shunt di amperometro » in pa­
rallelo con lo strumento. Lo shunt è general­
mente fatto di strisde di lega di manganina 
ed ha una ba3sissima r·esistenza indi·pend1ente 
dai cambiamenti di temperatura. La resist·enza 

Fig, 36 

degli strumenti e dei conduttori ha un deter­
minato rapporto colla r·esistenza del shunt. In 
tal modo lo strumento è ,percorso solo da una 
frazione determinata della corrente di linea, 
ma è graduato in modo da segnare la corr·ente 
di linea. Va notato pur•e che la resistenza com­
binata del! 'amperometro •e diello shunt in pa-

Fig. 37 

+ 
teim,"n.!17e 

iso1ato 

rallelo è molto piccola e non ha effetto ap­
prezzabile sulla r•esistenza o sulla corr·ente nel 
circuito. 

La fig . 34 indica come un amperometro 
può ·esser•e ins·erito per misur.are La corrente 
che scorre n.elle· lampadine. 

I terminali dell'amperometro sono s.empre 
segnati + e - ; l'amperometro va inserito 
in modo corretto eioè col terminale positivo 
alla linea positiva. 

Un voltmetro vi·ene invece coHegato tra due 
punti di un circuito per misurar.e la loro dif­
f·erenza di potenziale. Affinohè esso non in-





16 IL RADIO GIORNALE 

Prove transcontinentali e transoceaniche 
l Signori Dilettanti che ci inviano notizie per questa rubrica sono pregati di inviare tali comwìicati entro il giorno l 
di ogni mese stilati nel modo come risulta da questo numero, compilandoli su un foglio separato e su una sola facciata 

Risultati recenti su onde corte. 
- Seoondo comunicazioni di iCW, i1E<R è 

stato ricevuto su 4,86 m. alle 17.35 GMT a 
Tripoli da l CW nel mese di sett,embre. 

L'atth?ità dei dilettanti italiani. 
-:_i 1BB ha comunicato il 13 e 14 settem­

br'e con le stazioni: ulCKK, ulAYL, UlTN, 
ulRD, u2CVJ, u2AEV, u30Q, u3ZO , e dalle 
6.07 alle 6.55 T.E.e. oon z2BG il 13 u. s. 

Alimentazione 140 Watt. 
Lunghezza d 'onda : 33 metri. 
-i 1MA Migliori bilaterali telegrafiche : A­

gosto : u4JMK , u8BAY, u2ACI; Settembre : 
u9BAY. 

Ecco il riassunto delle prove in fonia : 
Prima del 15 settembre prov~e locali in QSO 

con 1 C U e l DO - Grafia r9-r7 -8 buona anche 
di giorno (qsl). 

Contemporaneamente udita da 1 BE grafia 
r6, fonia r2-4 in pieno giorno « a tratti com­
prensibile su 46 m. meglio su 54 m. » ( qsl) . 
OSO c l 1 AX ( ~entrambi in fonia) grafia r8··9 
fonia r6-7, modul. ottima verso la fine dopo 
1diverse test. · 

Fonia udita 1a Monza r7 mod. discreta e com­
prensibile dal sig. Lienhard, via Frisi 11. 
(Vedi Radiofonia mese scorso qsl); qsoc : /ogp 
dava grafia r6-7, fonia incomprensbiile. 

qsoc l g 6 t x - dava grafia r4-5 - fon i qrz . 
N ella seconda metà del mese le cos'e sono 

,andate meglio per la fonia ma sono peggiorate 
nei riguardi dei qrn bad. 

qsoc/ f8pc - foni~e ok but trop modulè et 
qrh variable - r4; 

qsocf f8ut - grafia r6 sur une lampe sans 
antenne - ora Dunquerque - I hrd ur allah ! 
- fonie r4 not sty-later test la meilleure. 

19 sett. qsoc f f8zet - grana r4 - fonia qrz 
. but gud. 

20 sett. qso cf gi 2 it - grafia r4 - could 
not hr fr qrn bad. · 

22 sett. qsoc/ n. Oth - gra fia r3 - foni a qrz 
26 sett. Test ·e qsoc/ Bo8 (Bruxelles) -

grafia r6-8 << fonie peu comprensible - madu­
lation pure mais peu profonde » ; 2:1. prova << rr 
l1a parole modulation plus puissante » ; 3a pro­
va << dernier test est la meilleure ». 

27 settembre nuove prove oon la stessa sta­
zione in seguito ad appuntamento ma << fonie 
inomprensibl~e pour qrn ». 

27 sett. g6ut - grafia r4 sty - fonie r2-3 

qrn bad. Nel qsl dice <( Ur fone r2-3 but 
could not get what you said. Try fone to me 
anot,er time >> ecc. 
<< incompr~ensible pour éire modulè trop for­

<< incomprensible pour ètre modlulè trop for­
tement n. 

- i 1 CO Dieci migliori comunicazioni bila-
terali eseguite nel mese di settembre : 

Argentina : DB2; 
Brasile : lA W, l'BD, 1 BH, 1 BG ; 
Chil<e: 2AB; 
Uruguay: 2AK; 

Nuova Zelanda: 2BG, 2BR, 3AJ. 
l CO comunicò a FHI l '11 luglio alle 6,30 

GMT : la bilaterale è quindi anteriore a quella 
del 19 luglio di l ~RM e probabilmente la prima 
italiana con la Tasmania. 

Nella stess.a località 1 CO era stato ricevuto 
da a7NW il 22 giugno in pi~eno giorno (ore 
10 a. m. e ore 13.55 locali) e dia a?CS. 

Pot. aliment. : 120 watts in << Master osdl­
lator » eire. 

- i 1 GW - Comunicazioni bilaterali esegui­
te dal 19 al 30 settembr~e. 

Argentina: DB2; 
Brasile: lAC, lAR, lAM, lA W, 1 BO, 

liB, lQA; 
Nuova Zelanda : 1AO, 2AE, 2AC; 
Australia : 2BK; 
Uruglllai : 1CD, 2AK ; 
Cile : 4AQ. 

Emissioni periodiche 
su onde corte. 

- i 1 BB (Leskovic, via Percoto 6, Odine) 
trasmette alle 17.00T.M.G. su 33 metri. Pse 
qsl. 
-·i 1BE (G. Luciolli, via Bezzecca 3, Ve­

rona) trasmeHe fonia su 46 m. alle ore 12.30 
e alle 21 GMT del 2, 3, 9, 1 O, 16, 17 ottcbre . 

Dilettanti italiani ricevuti. 
in Austria : 

da oAA : 1CR, 13X, lMD, 1C W, lDL. 
da òHL : lCR; 
da òNA : lBW, lPP, 1CO; 
da oGP : lDA, lDJ, 1CW, lAN, lCX, 

1DL, lCH, 1BA, 1CU, 1DC, 1AU. 

nel Cile: 
da ch2LD: lAX, 1CO, 1GW. 

nellUruguay : 
d:a ylAM: l GW. 

negli Stati Uniti : 
da u2AER : lAP, lAS, lAY, lBW, lCO, 

lER, lFG, lGW, lMA, l NO, lRM, lRT; 
da u2WH : lBK, l OR ; 
da u6CAE : lNO. 

in Australia : 
da a3LP: lER. 

in Spagna: 
1CH, lCE, lHA , 1CN. 

in Irlanda : 
(G. Kennedy) : 1AX, lBB, lBX , l CM, 

1CO, lCT, lCU, 1DA, 1FW, lGN , lLP, 
lPM , lRM, lTA, lUA, 1XK. 

nella Gran Bretagna : 
lGN, 1AX, lBA , lAY, lAU, lBD, 1CR, 

lRM, lDO, lCW. 

Varie. 
Mr. Harris scrive 1a i 1 DI che le ore migliori 

di ricezione dei dilettanti Europei in Austra­
lia sono l'e seguenti : 

novembre fino ali 'aprile : 18 aUe 20 GMT 
Maggio fino ali 'ottobre 18 alle 31,30 GMT 

e 5 alle 7,30 GMT. 
Maggio fino all'ottobre 18 alle 31,30 GMT 

si hanno nelle ore del mattino. 

Nuove lettere di nazionalità. 
El = Giava, Sumatra; 
EG= Egitto; 
F.S = St1azioni frances i in Siria ; 
BC = Congo belga. 

Prot~e sui 5 metri. 
L' American Radio Rel:ay League ~i prega 

di comunicare quanto segue : 
<c Le prov·e di agosto di cui fu fatta men­

zione a pag. 41 del QST di Agosto hanno mo­
strato di essere promettenti. I rapporti sono 
però tutt'altro che completi e tutti coloro che 
hanno ricevute tali trasmissioni sono urgente­
mente pregati di inviare un rapporto completo 
alla Experimenter Section ARRL, 1711 Park 
Street, Hartford, Conn. U.S.A. I rapporti di 
ricezione non avvenuta sono altrettanto impor­
tanti e in ogni caso v,anpo accuratamente de-



scritti apparecchio e condizioni. Quando Si m­
dicano dei tempi occorre specificare se stan­
d.ard o di giorno. 

Lo scopo di tali prove non è quello di sta­
bilir·e records di trasmissione a lunga distanza. 
E' altrettanto interessante scoprire che 1 'c n da 
di 5 metri non serve come di trovare per quale 
uso 'può servire. 

Nondimeno è interessante trovare che sta­
zioni su 5 metri sono state ricevute a distanze 
moderate. Durante le prove di Agosto, james 
Grindle (9DVS - 9ZQ) di Hammond, Indiana, 
ha ricevuto i segnali di 2AUZ, New York. 

Altre comunicazioni sono state effettuate ma 
in modo molto temporaneo e incerto. Ciò 
può probabilmente essere dovuto alla cattiv1a 
costruzione dei ricevitori. La maggior parte dei 
dilettanti è incerta circa la lunghezza d 'ondia 
esatta e perciò si costruiscono ricvitori che co­
prono un campo troppo largo. Per esempio 
vi è una quantità di ricevitori che v~anno da 
5 a 7 metri coprendo un campo di fr•equenze 
uguale a quello tra 20 e 20000 metri ! ! ! 

Il rimedio per ciò non è ancora chiaro ; 
non si può pdare nei fili Lecher entro il 
1 O % nelle ordinari·e condizioni del dilettanti·­
smo. L'assoluta necessità di un ondametro di 
prima qualità è stata studiata da un noto co­
struttore e si lavora ora in tal senso. Nel 
frattempo conviene controll.are i fili Lecher per 
mezzo di armoniche con valvole compi,endo la 
calibrazione dal punto più basso esattamente 
noto: 

Abbiamo pure urgente bisogno di un rice­
vitore nel quale il conuollo reattivo non di­
sturbi (interloch) così malamentoe come nei tipi 
attuali e nei quali gli eff·etti oapacitivi delle 
mani non siano così violenti. · 

Trasmissioni nel campo dei 5 metri vennero 
rec.entemente compiuti da {( Bla·ck Hawk » nel­
le acque del Pacifico. Sfortunatament·e venne 
seguito un solo programma e questo naggiunse 
A RRI diverse settimane in ritardo. Solo po­
chissime persone furono ~avvertite. 

Altre prove verrano compiut•e quest'inverno 
e tutti sono urgentemente pregati di inviare 
subito proposte in merito. Se tali prove deb­
bono dare dei risultati esse dievono essere 
compiute a distanze brevi medie e lunghe. 
Non rende affatto montare un trasmettitore 
automatico su 5 metri nella spemnza che qual­
cuno agli antipodi lo ric-eva s·e è poi proba­
bile che il dispositivo abbia qualche serio di­
fetto (.ailment) che r·enda l 'onda troppo incerta 
anche per la ric.ezione nella st•essa città. 

Più sotto vi è un el·enco C' ) di persone che 
s'interessano ·alla questione . Prima di far uso 
di tale elenco fateci tenere il vostro rapporto 
sulle prove di . agosto . 

La sezione sperimentale ARRL 
Robert K ruse >> 

(':') Sarà pubblicato il mese prossimo. 

Comitato Nazionale Italiano di ra­
diotelegrafia scientifica. - Bando 
di Concorso. 

E' noto come la tecnica deJl.e radiocomuni­
cazioni , scientificament·e preparata d.al Faraday, 
dal M.axwel, da Hertz, dal Righi e da altri 
insignì uomini di scienza , e praticamente at-
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tuata dal genio inv·entor·e del Marconi, è ora­
mai uscita dal periodo empirico qualitativo, 
per entrar·e nel periodo raz·ion<ùe e quantita­
tivo, in cui , dalì ··esame dei fatti osservati, si 
cerca di dedurie le leggi che li regol,ano, sia 
per un.a conosc•enza più ·completa dei fenome­
ni ad essi inerenti, sia per int·egrare il pro­
blema scientifico-t·ecni·co ·COn la soluzion·e del 
prohl·ema economko ·e calcolare La spesa to­
tale di energia oocorr·ente, insieme con l 'e.f­
~etto utHe che vi corrispon1d:e. 

Tuttavia, malgrado i meravigliosi progressi 
realizzati specialment·e in questo ultimo dec-en­
nio con l 'esame e studio dei metodi per la 
produzione e riv•elazione delle onde persisten­
ti , molti punti rimangono ancora oscuri, mol­
ti problema rimangono anoora insoluti. 

Il Comitato Nazional·e di R. T. Scientifica 
ha esaminato e dis·cusso l 'importante argo­
mento di alcuni probl•em:i di tecnica radiot·e­
legrafica tutt"ora · insol!uti ed ha dleliberato di 
indire un concorso sopra uno dei temi qui sot­
to indicati, assegnando un premio di L. 4000 
alla migliore monogr:afia che verrà presentata 
entro il 30 giugno l 927. 

I temi posti a concorso sono i seguenti : 
l. Studio d'ella scintilla elettrica, con parti­

colare riguardo ~l suo comportamento, nella 
·eccitazione ad impulso n·ei circuiti radiotele­
grafici. 

2. Stato attuale ed esame critico dei r!iv;ersi 
metolj1i per att.enu.are gli ·eH·etti parassiti na­
turali nell·e trasmissioni radio elettriche. 

3. Esame e studio riassuntivo del così det­
to fenomeno d·el cc fading» (·evanescenza). 

4. Metodi di misura di piccolissime capaci­
tà ed induttanze sia localizzate, sia distribuite, 
con particol,ar•e riguardo alla misura della c.a­
pacità propria ldlelle bobin•e. 

5. Esame e:ritioo deHe formule in uso per 
il calcolo della resistenza, ad alta .fr·equeilza, 
delle bobine. Importanza delle aiv.erse cause 
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det·erminanti la div:~rgenza tra i risultati d•el 
calcolo e quelli della esperienza. 

6. Studio oscillografico, ad alta frequenza, 
deU.e caratteristiehe dei trioldli. 

7. Studio delle oscillazioni ohe possono de­
terminarsi nei circuiti r.adiotel·egrafici .a con­
tatti cristallini. 

Allo scopo poi di incoraggiare ed attivare 
la op•erosità dei radio diloettanti , l 'opera dei 
quali si è mostrata così proficua al progresso 
d·eUe comunic.azioni per onde ·elettromagneti­
che, il Comitato ha altresì ldieHberato di as­
segnare un altro premio di L. 3000 all.a mi­
glior·e monografia su uno dei s·eguenti :re .ar­
gomenti di caratioere preval·entemente st.ati­
sUco: 

1. Misura deUa intensità di ricezione delle 
t.asmissioni r. t. lontane. 

2. Studio sist·ematico, nella ricezione con 
telaio, delle variazioni di dkezione d'elle onde 
tr.asmesse da una stazione trasmittente. 

3. Studio delle variazioni della intensità nel­
le trasmissioni con onde cortissime. 

·'Il Comitato si riserva inoltre di pr·enlj1er··e 
in consid·erazio:1e anche memori·e su altri ar­
gomenti anche diff.erenti da quelli dei due so­
pr.a indieati concorsi, purchè trattino di ma­
teri.e attinenti alla tecnica delle rad'iocomuni­
cazioni. 

Il t:ernpo utile p·er J,a pr.es·entazione delle mo­
nografie dei due concorsi precedenti, sc.a.d1e 
il 30 giugno 1927. Le monografi,e medesime, 
redatte a stampa o in dattilografia, dovranno 
essere senza firma , contrassegnate con un 
motto, ripetuto in una busta chiusa contenen­
te il nome e l 'indirizzo del concorrent.e. Il tut­
to dovrà essere invi.ato, entro il t·ermin~ pr·e­
detto, .al seg:uente indirizzo. 

Prof. G. Vanni - Segretario Generale del 
mitato Nazional·e di R. T . Sciantifica - Viale 
Mazzir.i n. 8 - Roma (49). 

Concorso rndioemissione RCNT 1926. 
Comunicazioni bilaterali mensili oltre i 5000 km. (massimo 10) 

...6 
Cl) 

Cl) 
~ 

Data o o e ..0 
~ '60 s:: .s .8 ~ E E Concorrente bll "' ~ 

..0 Cl) ·c bll bo .8 > Q) 
;:::! o u lSCflZJOne c. ~ ;:::! bll o 

~ 0 Q) o i:5 <t: ....l <t: cn z 
l GS l 5-4-27 l l l ;__ \ - l l 

__ l A_W _ _.c._l_ 1_6-4_-2_6 ~~ -~~ _l- l - l l 
l CO l 22-4-26 l IO \ 10 ~-lo,-1-0 ( IO IO --~-

__ IN_O~_I __ 3_0-4_-2_6_ I l l l l l 
l MA l 29-5-26 ~--~-~ l 5 l 3 ~-~-

--~-A-Y---+-\ ·-1-7--6--26___._\ _ _,___J --, IO l IO l 10 10 --~--·~-

1 DY l 23-6-26 \ l l l l l l 
l SR l 28-6-26 l l l 2 l l l l l l 
l cv l 28-6-26 l· l l l l 1-1---,-~--

------~-----~--~---~-~---

l BP l 29-6-26 l / l 3 l 7 l 2 j 4 ~-~--

1 BS l 27-7-26 l ·1 j / l \ l 
:------~--~ 

l BG l 27-7-27 l l. \ l l l l 

--------·--- l 

O~ega la cuffia 
insuperabile per 

LEGGEREZZA (pesa 160 gr.) l 
cleganza . 

in~~ità e purezza del suono l 

Record ) Prezzo nnoderato 

4000 ohm Depositario Generale per l'Italia: 
G. SCHNELL - Milano (20) - Via Poerio N. 3 - Telefono 23-555 
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LE VIE DELLO SPAZIO 
-i lRM comunicazioni bilaterali effettuate 

nel mese di settembre 1926. 
Australia : A2BK - 2ij - 2SH. 
Argentina : RDB2. 
Brasile : BZ2AM. 
Nuova Zelanda : Z2BG - 2AE - 3AI - 4AA 

- 4AM. 
Stati Uniti : U8BEM - 9EJI. 
- lAU (Lago d 'Orta). Migliori -comunica­

zioni effettuate nel mese di settembre con po­
tenza d 'alimentazione inferiore a 95 Watts. 
Valvola E4M : 

Australia : A2SH. 
Borneo : BN - SK2. 
Nuova Zelanda: z - 2AC - 2AE - 2AQ -

2BD - 2BG - 2BR - 2GC - 3Al - '3AJ - 3AR -
4AA - 4AC - 4AM. 

Brasile: BZ - 1Al - lAO - l BD. 
Messico: M - lN. 
U. S. A. : 18 -comunicazioni fra cui uNAV3 

(di cui ignoriamo l 'indirizzo) - uNKF - VOQ. 
Canadà: C9CD. 
- lAU ricevette inoltre varie conferme 

_ di ricezione dei suoi segnali fra cui : A3ES 
(sure QSA) - A3LS (r4) - A3WM (rS) ed una 
cartolina da un BCL di Sydney (Australia) che 
dice di averlo ricevuto parecchi-e volte QSA 
ma in ispecial modo il 28 agosto, così scri­
vendo : « Tutti gli Europei erano eccezional­
mente forti -quel giorno, ma voi eravate il più 
forte di tutti ! hi ! R8! » (ricevitor-e a due val-
vole). · 

Low-P'ower lnternational Tests or­
ganizzati dalla T e R Section 
della R S G B. 
(dal 1 Novembre al 7 Novembre inclusi) 

Giorni feriali : dalle 23,00 alle 06,00 GMT; 
Domeniche; dalle 19,00 alle 20,00 GMT; dalle 
22,30 alle 06,00. 

Potenza non sup-eriore a 5 watts-À.= 44 a 46 
m. inclusi. Corrente -continua. Non è permes­
sa l 'alternata eccezion fatta per l1a rettificata 
smuss1ata. Curare la selettività del! 'omissione. 

Ogni rapporto sull'esito dei tests dovrà ess-e­
re inviato a: Mr. Marcuse, Hon. Sec. T. e R. 
RSGB, Vice President IARU, 53, Vitoria St., 
\X'estminster (London S. W. 1). 

Illustre Si[!,nor Direttore, 
Ho ricevuto al cc Corriere Latino » dove com­

pilo settimanalmente una rubrica per la radio 
una lettera di Mr . Marcuse, Segretario Gene-
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raJ.e della T. e R. Section della RSGB, Vice 
Presidente della IARU nella quale mi si prega 
di dare il mio aiuto per la migliore riuscita 
degli importantissimi lnternational Tests on 
Low-Power, organizzati dalla RSGB, tests che 
avranno luogo, nella prima settimana del pros­
simo Novembre. In , tale lettera, si stabiliscono 
le ore in cui avranno luogo tali tests e le 
norme ;a cui si dovrà sottostare. E' assoluta­
mente necessario poi, che i radio dilettanti 
che trasmettono con potenza devata tacciano 
ne ne ore dei tests. cc E' necessario >> come mi 
scrive Marcuse cc che tutta l 'Europa sia in 
quell-e or·e in qrp >> ed è evidente che solo in 
ta1 mojo sarà ·possibile studiare la effettiv,a 
portata di tali potenze in rapporto a condizioni 
lCtcaJi, · atmosferiche ecc. Quelli che hanno po­
tenza el-evata potranno invec-e d-edicarsi in 
quelle ore aHa ri-cezione e potranno così in-

l 
:--~-0~ -0-<i>~:>--..~~~>4-~-~~1 

Ì ACCUMULATORI ì 
i BOSCHERO ~ t _ i preferiti dai competenti 

f Tipi speciali per 

f RADIO 1_ t Listini a richiesta ~ 

t P"mlo;, fobh•i<o foodob noll' .. no 1910 i 
~~::~:~::·:~J 

viare i loro rap­
porti e le lo-ro in.formazioni Ì ~··~··~·,~·~·~·$~··~.,.~.,---.. .. ~ .............. '( ... ~fil;·.._,·,.~~·~··~·· ...... ·· ....... ,.....,.,~ ...... ; 
sul! 'esito d-egli f l--··-··-··-·-··-··--··--··-··-··-.. - .. -··-·-.. - .. _,._,_,_,_f l 

:;~ae;~~~::~~~~~ l.: l.: GR A T Ul T A M E N TE l;i ! 
rà, contento, se , 
i radio amatori l ~ ;· ~· 
italinai dessero l l EDOU ARD 8ARRAT, Agente Gene1·a.Ze rii G-innw.li • i 
~~tob~o~1f0~~;~ i l Radiotecnici in F•·ancia, Direttore rlel 8ervizio d'acqni- ! Ì 
che sono con- l f sti di giornali Prances1:. l t 
siderati dalla • Ì 
stampa tecnica l l . l 
inglese, delh1 l l Non vende nulla. l l 
massima impor- • Ì 
tanza. Le sreai l . Non rappresenta alcuna casa. l l 
pertanto vera- ;_' f Difende gli acquirenti contro i comn1ercianti Ì l 
mente grato se • l ~ 
Ella, a mezzo l l poco scrupolosi. r 1 
della Sua ap- i l Vi metterà gratuitamente in relazione con Case l l 
prezzata rivista, • • l 
potesse dare a l t di primo ordine per gli acquisti che deside- r l 
tali prove o- i. l rate fare in Francia. l l 
gni possibiìe • i' 
diffusione . f t • l 

Le trascrivo i. f Scrivetegl,i oggi: il frranco p'uÙ salire. ; l 
l' orario delle • i 
prove e mi pon- i 6 Ditegli ciò elce desiderate e la~ so1nma che volete dedi- { i 
go a Sua com- i.· l care al V astro acquisto. l ~ 
pleta disposìzio- f i : 
ne per ogni e- f Unite due francobolli per la 1·isposfa. (L. J.I)O]Je-r l'Estero). ;· ~ 
v-entuale schiarì-·. 1 l

1
•• Riceve1·ete S'ubito risposta dalla Casa rhe 7JOfrà sod- • ; 

t • i . 
mra o. rinboi azio t j disfa-re la Vostra Tich1'esta. • i 
assai dell'ospita- i ! t i 
~:c~~J::~it~t; !l EDOURRD SARRAT 65 A venne de la Republique PARIS 1 j 
Dev.mo fiian Piero nardi f :_,_.,_,_,_·-·-·-·-.. _.,_.,_,_.,_.,_.,_._,_,_,_.,_.,_ l 

(1100) • : 
VIa Savoia," 84 - ROM/\ ~ • ..........._ .......... ~ ............................... .,~ ............. ...__..-.......~.-... ......... ~.·~·~·~· ........ -... •• ...._.,_ .... ~.~ f 

AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA 

STUDIO ELETTROTECNICO SALVINI 
Via Manzoni, 37 - MILANO - 37, Via Manzoni 

Telegrammi: REOFORO - Telefono 64-38 

Cond>ensatori per telefonia 
Tehsione 440 e 350 Volt 

Cond, per impianti di stazioni tra:;mittenti 
Tensione di prova 2000 -Volt C. C . 

- - - ---

1

1 Capacità l PREZZO 
MI!' Lire 

-----

~ l 

l 

0.5 
l 
2 
4 

10. -
12.50 
19.-
28.50 

Capacita in 
Microfaiad 

0.1 
0.5 
l 
2 
5 

PREZZO 
Lire 

29.-
42. -
64. -
98. -

190.-
Conrlrn!'lat.ori rli ogni tipo e c:tpacith sempre pront,i. Richiedete il nostro Listino Speciale. Sconti per quantità 

Elektrizitats-Aktiengesellschaft 

H Y !?u~~.~~~~B~ R K T 
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RUSSIA 

., 

RUMANIA 
JUGOS.LAviA- .; . ·- ··. 

B~lVRADo > .. .._ 

Carta dei 

diffusori europei. 

5D 100 200 ~" soo 11110 """ 101111 /(m 
l t ! l.' l l l l t l l l ' l l 

IJ(CUMULATOR/1 u D oR 
11ccu11uLATOKI t o 1 so N 

Batteria Tudor 32 Qt con var1az1one da 2 a 64 Volt 
l ,4 Amperora, per tensione di placca. 

Batteria Tudor 2 C 5 
4 Volt, 65 Amperora 

per accensione filamento. 

Batteria Tudor 2 La 2 
4 Volt, 45 Amperora 

per accensione filamento 

per Radiotelefonia 

Chiedere: 

Batteria Tudor 20 Ot, 40 Volt ~- 1,4 Amperora 
per tensione di placca. 

Catalogo Tudor N. 4 - Catalogo Edison 
alla 

Soc. Gen.lt Accunudalori E letirici 

Melzo (Hilano) 
Agenti· Depositari nelle principali citttl d'Italia 

I nostri accumulatori si trovano presso l migliori 
fornitori di materiali per radiotelefonia 

Accumulatore Tudor "A 
comet, da 25 Amperor 
ailatto a scariche lentiss•· ·­
me e cariche a lunoh 

intervalli. 

Batterla Edlson 58 2 
da 37,5 Amperora 

per accensione filamento 

Batteria Edison 32 W 
da 2,5 Amperora 

per tensione di placca. l 
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In G~rmania s i è scoperto che le !'eclames 
lumino3e intermittenti producono notevoli di­
sturbi di ric·ezione. 

*':' '~ 

P.ar·G che la Marina lngl es~ abbandonerà 
l'ond.1 cii l ()O m. che disturba enormement·e 
la radio riçczi on-; e passerà invec·e a trasmet­
t·eré su BOO m. 

'In America una statistica sui 
recchi costruiti dai dilettanti ha 
to seguente : 

tipi ldd Bppa­
dato .il risul-

Supereterodin.a circa 
Neutrodina )) 

16 % 
15 °k 
5% 

15 % 
49 % 

Alta frequenza 
Reflex 
.Reazione 

~"'~* 

)) 

)) 

)) 

recent i esperimenti compiuti nella Gran 
Bretagna hanno d:imostrato che gli strumen­
ti music.ali v·engono riprodotti nella radio in 
modo molto di.ff·erente da quello originale . Si 
prev.ede perciò che !,a radio richi·ederà stru­
menti musicali costruiti in modo completa­
mente diff.erente da quelli normali. 

Negli Stati Uniti i principali diffusori ven­
dono il tempo di trasmissione come i giornali 
vendono lo spazio delle loro colonne per scD­
pi di rec!.ame. I partiti politici e i candidati 
stanno .acquistando sin 1c1J'ora il tempo di tra­
smissione _per le prossime elezioni. 

Il nuovo · su per di·ftfusor·e ted.esco di C o­
lonia-Lang•enburg che avrà una pot•enz.a di 20 
Kw. nell'antenna - inizierà · nel mese di di­
cembre prossimo i suoi esperimenti di trasmis­
sione. 

IL RADIO GIORNALE 

N u ovi segnali orari Francesi. 
Col primo di s·ett·embre i segnali orari fran­

cesi avranno luogo alle ore seguenti : 
Lafayette f...= 18950 m. 
Issy !es Mcline.aux f...=32 m. (tempo meri·· 

diano di Greenwich) 
dalle 20.01 :alle 20.06: Segnale di coinci­

denza; 
dalle 8,01 aUe 8,09 : Seg.nal·e 1jd coinci­

denza; 
dalle 8,07 alle 8,08 (Tempo extrapolato 

dello st·esso s·egnale d·el giorno precedent·e) ; 
dalle 19,56 alle 20,00 : Schema interna­

zional·e; 
dane 22,31 alle 22,36 : Segnale di coinci-

dneza; . 
dalle 20,06 alle 20,08 : Tempo extrapolato 

d·ello st·esso segnale d·el giorno pr·ecedente. 
Torr·e Eiff.el f... = 2650 m. 

'd'alle 9,26 .alle 9,30 : Schema internazio­
nale; 

dalle 9,31 alle 9,36 : Segnale di coinci­
denza ; 

dalle 9,36 a!le 9,38 : T·empo •extrapolato 
dello stesso S•egnale , del giorno pr·eoedente ; 

dalle 22,26 alle 22,30 : s-chema in.t·e:-na­
ziona!e; 

dalle 22,3 1 aU.e 22,36 : Segnali di coinci­
denza. 

L'Unione Radiofonica Italiar;a ci prega di pub­
blicare il seguente comuni·cato : 

L'Unione Internazionale di Radio.fonia, che 
si sforza d'ottenere per gli ascoltatori euro­
pei condizioni di ricezione migliori delle at­
tuali, dopo aver· pubblicato il suo nuovo pia­
no di ripartizione sulle lunghezze d'o nda, (pia­
no che sarà aPJdicato al prossimq mese) ha. 
rivolto ai .fabbricanti .di apparecchi T. S. F. 
un appello per;;hè cerchino di costruire e ven­
dere soltanto apparecchi concepiti - in maniera 
da non provosare nelle antenne rumori nefa­
sti e da non danneggiare la qualità delle ri­
cezioni. 

UUnione ha proposto altresì una campagna 
di propaganda per dare ai detentori di posti 
riceventi a reazione, istruzioni sul miglior mo­

' do di evitare le oscillazioni nocive sia al loro 
proprio posto come a quelli dei vicini. 

L'Unione sta ora occupandosi per nttenua­
re le altre cause di disturbo nelle ricezioni, 
come ad esempio, le interferenze provocate 
in molte città dai tram elettrici. 

Soc. An. Unione R.adiofonica Ital. 

p. p. : R. Chiodelli 

NOVITÀ OS1~RUTTIVE 
Equilibratore SITI 

Per l'amplificazione in alta frequenza s1 e 
aocentuat.a negli ultimi t·empi la tendenza di 
usare circuiti 'equilibrati (ne·utralizzati) poichè 
maggiormen te apprezzati sono ·i vantaggi che 

·es::;i presentano : eJ,evata s·ensibilità , alto ren·· 
dimento, assoluta stabilità di funzionamento. 

Nei laboratori 1d1ella SITI fu ·elaborato un 
nuovo tipo di circuito equilibrato : il circuito 
Difarad che può essere considerato come un 

importante passo nella tecnica dei radio -ric·e­
v·enti. Una p.art·e •ess·enziale di tale circuito 
consiste in un dispositivo chiamato equilibra­
tore, formato da un gruppo di condensatori 
che .annulla 1\eff.etto reattivo derivante dalla 
capacità interna dell.a valvola. 

Un v,antaggio 'del circuito Difarad ':onsiste 
n•el fatto che i trasformatori ad alta freq uenza 
possono •essere costruiti senza derivazione e 
perciò innest.ati su porta valvole n<;>rmali. 

La nuova ripartizione 
delle lunghezze d'onda . 

L'Uffi.cio Internazionale di Radiofonia di Gi­
nevra annuncia che i preparativi tecnici re­
lativi ~alla nuova ripartizione de!l.e lunghezze 
d1'onda in Europa hanno richiesto più tempo 
di quanto si era supposto e perciò il nuovo 
pi,ano di lunghezza d 'onda che doveva essere 
applicato al 15 Settembre non verrà probabil­
mente attuato sino al 15 ottobre. E' stato 
inoltre st1abilito che tutte le stazioni saranno 
munite di un ondametro calibrato in modo 
speciale che avvertirà per mezzo di segnali 
\uminosi non .appena la stazione si allonta­
nerà dalla lunghezza d 'onda destinatale. 

La stazione di Napoli ha iniziato le tre 
prove di ·trasmissione e verrà inaugurata a 
quanto r .are il 15 ottobre. 

La stazione d'i Milano inizierà fra pochi 
giorni trasmissioni da alcuni tea~tro comin­
ciando dal teatro Lirico. 

A Milano -è inoltre progettata la costruzio­
ne di una nuova stazioìe di 7 Km -antenna che 
dovr·ebbe essere pronta per il marzo 1927, 
mentre l 'attuale stazione verrà trasportata a 
Firenze. 

Il terzo Salon de la T. S . F. 
Il prossimo salone della T. S. F. Francese 

si aprirà dal 23 ~al 31 ottobre prossimo al 
Gr.an Palais des Champs Elisé.es nel quadro 
del salone de !l 'automobile (2 .a s•eri-e). E' la 
terza manfiestazione d 'insieme che organizza 
l 'Industria \Radioelettric~ p·er· permettere ai 
dHettanti di rendersi conto dei progressi rea­
lizzati in Francia nel campo della telegrafia 
e della telefonia s·enza fili. 

Ogni anno lqUiesto mlone pirendie un 'im­
portanza più considerevole : nel 1924 •esso 
comprendevla 90 espositori ripartiti su una 
superficie di 1060 mq. ; I 'anno scorso vi era­
no 110 espositori e 1280 mq. ; quest'anno 196 
case differenti vi prenderanno parte e la su­
perficie occupata sarà di 2830 mq. Queste 
cifre valgono meglio di qualunque commen­
to. Esse mostr,ano con quale rapidità si svi­
luppa l'industria radio elettrk.a franc·ese mal­
grado J.e incertezze dell'ora dia! punto di vi­
sta del regime delle emissioni radiofoniche e 
la crisi economica traversata dal paese. II 3° 
s1alone si annuncia come un suocesso damo­
roso. Già domande di informazioni affluisco­
no . Nessuno dubita che il pubblico farà res­
sa per ammirare le realizzazioni in cui l 'in­
gegnosità dei costruttori ha fatto meraviglie 
p~articolarment•e per rendere la manovra dei 
ri-cevitori della massima semplicità. 

AVVISI ECONOMICI 
L. 0,50 la pa1·ola con un minimo di L. 5,­

(Pag(Lmento anticipato). 

102 - VENDONSI annate arretrate 

delle Riviste: Radiofonia, Radio Times, 

Radio- Electricitè, Energia Elettrica, Po­

pular Radio e altre Riviste di varie 

Nazionalità. Scrivere Radiogiornale -

Casella postale 979 - Milano. 

105 - CAVO ACCIAIO ad elevata re­

sistenza, stagnato, inglese originale ga­

rantito da mm. 115 - 2,35 - 2,5 - 3,17 

- 4 - 4,1 - 5,9 - 6,35 - 6,6 per reggere 

tralicci di antenne. Liquidasi a prezzi 

convenientissimi. Conti, Rigamonti e C . 

Solferino, 11, Milano, 



Esperimenti di ricezione 
Dal giorno 7 al 8 agosto tra l·e V alli V er­

miglio e Noce abbiamo es·eguito delle prov·e 
di ricezione ad onde medie ·e brevi, entro 
str•ette valli, fitti •bos-chi ·ed alt•e cime. 

L 'apparecchio da noi usato fu il solito 
Bourne a due valvole micro volts l ,3 fila­
mento, placca volts 16, di dimensioni ridotte 
tanto da pot•er ess•ere colloc,ato il tutto entto 
una valigetta 27 x 18 x 9, alimentazione pile a 
secco appositamente costruite. Risultati otte­
nuti. 

A Fucine m. 1000 tra alti monti da 2000 
a 3000 m. ant·enna unifilar·e alta lO m ., lun­
ga 30, terra un.a piccozza piantata in un cam­
po : recezione buona e forte solo dell.e stazio­
ni Milano, Vienna, Lipsia e Berna. Con filo 
dell 'illumin.azione ,e] ettri·ca al posto dell 'ant•en­
na, rioezione buona e forte di quasi tutt!e !e 
stazioni, compresa Roma che con l 'antenna 
non si sentiva. Onldle corte r·eoezione buona 
tant'O con antenna che con la luce. 

Al Passo del Tona le . 2000 m., valle molto 
più ampia, recezione buona con tutti i sisve­
mi. Ottima R'Jma. Debolissime le stazioni in­
glesi e spagnole. Alla Capanna Manto\"a sul­
l 'Ortler a 3500 m., ant•enna lunga 30, .alta 
sopra il ghiacciaio m. 3, te•rra parafulmine del 
rifugio, recezione buona, non forre per ·1e 
stazioni Vienna, MHano, Zagabria e Tolvsa, 
nulla per le altre compresa Roma . Ottima la 
r·ecezione dei dilettanti su onde corte come 
ad ·es•empio 1 AX e l BB, nonchè una telefo­
nica inglese su 45 m. ed una tedes·c.a su 60. 
Dalle ore 3,30 alle 4,30 del mattiQo debolis­
sima la recezione delle stazioni americane, 
nulla Pittsburg. Di giorno •entro il bosco re­
cezione nullà pur·e per la stazione di Mil.ano. 
I disturbi atmosferici e fruscii furono sempre 
nulli, solo disturbarono una sera ·con il tem­
porale sul posto. Il fenomeno d:el Fading fu 
sempr·e notato tanto in fondo vaUe che sulle 
cime, più frequente e· di breve durata per 
la stazione Milano, che non a Verona. 

Non fu mai notata interfer.enza fra l·e sta­
zioni, come ad ·es·empio Bresl.avia, Tolosa, Ro­
ma, come invece lllc-cade spessissimo a Ve­
rona. La stazione di .Praga che a Verona è 
tra le più forti ricevut•e, non fu possibile mai 
sentir la, solo si udiva l 'onda portante. Seoo.n­
d'J noi l 'ante·nna è fortemente direzionale tra 
i monti. Facendo rotare un capo dell 'ant,enna 
infatti si poteva notare un d'ort.e aumento d 'in-­
tensità per .alcune ·stazioni ed un notevole 
indebolimento 'per .altre. Non si spiega il per­
che della mancanza d 'interferenza essendo poi 
le stazioni tedesche più vidne. Ad .altri dilet­
tanti il proseguire e controllafte le nostre ri­
cerche. 

lAJ ·e lBE. 
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Preg.mo Ingegnere. 

permetta anche a me di entrar.e in 
discussione sul comportamento dell' onda 
di 32- 35 metri, pòichè è circa un anno che 
ininterrottamente eseguisco prove su dette on­
de e credo di poter portar·e delle osservazioni 
utili. Le pr·esenti osservazioni si riferiscono 
in particolar modo agli ultimi cinque mesi e 
su onde di 32 e 35 metri. 

La zona di silenzio si nota solamente circa 
.jue ore dopo il tramonto. Nei mesi passati 
ricevevo sempre QSA ilCO - f8JN - g20D 
ecc. prima della notte, mentre .poi erano tutti 
QRZ. lCO specialmente era appena percetti­
bile (r1-2) riconoscibHe solamente dalllll lun­
ghezza d 'onda e dalla nota. Anche i miei se­
gnali erano ricevuti deboli a Torino . lNO 
in unlll sua lettera che mi dioeva di aver 
assistito .ad un mio QSO con ch2LD il giorno 
22 giugno alle 2345 GMT, mi accusava QRZ 
mentre i miei segnali erano ricevuti nello 
stesso tempo r6 in Cile e r8 in Brasile. La 
zona di silenzio rimaneva fino all'alba e poi 
tornava ad essere normale. Alcune mattine 
di luglio sentivo ilCO passare di colpo da 
r2 a r8. 

E' da notare che durante questo inverno 
non ho mai ricevuto di mattina .il NO, benchè 
lo cercassi udendo delle stazioni U. S. A. che 
lo chiamavano. 

Anche l '.asso francese f8JN ne parla inciden­
talmente in una sua lettera sul QRM al Jour­
des 8 d·el 7-8-26. << Ce QRM se manifeste 
d 'une maniere particuliere ; avant la tombè·e 
et au cours d 'un évanouissement qui dure à 
peine qualques minutes , les europeens devi,en­
net de rl a r5 suivant leur puissance. A 
courte distance, en Fnance p.ar ex,emple , il 
est tres diffidle d 'entendre un autre F, mais 
plus la distlllnoe augmente, plus l 'emission 
devient QSA, c'est ainsi que nos amis ita­
Ji.ens nous entendent deia p·lus fort et eux 
(par ex. i lGW, 1 E!R, l RM) sorte n t deja mieux 
que les F. » 

Secondo il mio parere anche la potenza, 
entro certi limiti, influisce sulla zona di si­
lenzio, e cioè più è forte l.a potenm e più 
la zona di silenzio è mar·cata . .Jnfatti le stazioni 
di dHettanfi euronei che hanno forte potenza 
come f8JN, g20D, 92LZ, ecc. e che fanno 
dei buoni DX, si ricevono sovente più deboli 
di alcune stazioni di piccola potenza che ap­
pena riescono a comunic~are fuori d 'Europa. 
In alcune sere sono ri·cevuto da ilRM (di­
stant·e 5 Km.) rS-6 con 250 Watt e r9 con 
25 watt. 

Un caso interessante· è avvenuto il giorno 
8 agosto alle ore 20.30-2l.OOGMT. Ero in co­
municazione con g6TD che trasmetteva con 
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60 watt su 34 metri. Ricevevo g6TD r7-8, 
mentre i miei segnali erano ri.cevuti r6. Su 
di una lunghezz~a d 'onda poeo inferiore a g6TD 
vi era g20D (potenza circa l Kw) in QSO 
con A6N; ri·cevevo g20D r4. g6TD mi espri­
me il desiderio di fare QSO con il Brasilç 
poichè ancora non vi era riuscito. Chiamo 
CQbz 1e mi risponde bzlAC il quale avver­
tito entra in QSO con g6TD. I miei segnali 
erano ricevuti da bzlAC r7 mentre quelli di 
g6TD r4, nello stesso tempo g20D era rice­
vurto da bzlAC r7. La mia potenza e.ra di 
circa 250 watt su 33 metri (è da notar·e che 
le comunicazioni Inghilterra-Brasile sono più 
facili di queUe Italia-Brasile) . 

Come spiegare tutto 'questo? 
Certo che la zona di silenzio •esiste più o 

meno marcata, dipendente dal tempo, dalle 
condizioni locali , dalla potenza, dali 'ubicazione 
della stazione e da altre cause non ancora 
conosciute . Dettare delle regole e delle leggi 
ancora non è possibile ; l'incostanza, l 'irrego­
larità, i capricci delle onde corte fanno si che 
rendono difficile •e laborioso lo studio della 
propagazione di dette onde e oceorreranno 
ancora alcuni anni per risolvere l 'importante 
questione . Bruno Brunacci. 

*** 
l fiN 

Milano 5 Ottobre 1926 
Egregio Ingegnere, 

Sono veramente spiacente che· la lettera da 
me inviata lo scorso luglio a proposito del­
l 'articolo di Marietti, non sia stata da questi · 
compresa ed anzi diato il modo col quale e­
gli replica, gli possa aver lasciato credere che 
io volessi menomare il valore dei suoi studi. 

Avevo ritenuto necessario fare qualche ap­
punto al suo modo di vedere troppo assoluti­
sta, per chiarire dei punti eh 'egli forse non 
aveva mai considerati ed allo scopo di far 
presente ai colleghi dilettanti, che esistono 
altre teorie ed altri risultati oltre a quelli di 
l NO. 

Mi piace poi l~ealmente ammettere di esser 
cad~to in un errore leggendo l 'articolo di 
lNO ; errore in cui fui indotto però dal suo 
modo stesso di esprimersi. Quando infllltti e­
gli parla dell'onda propria dell'intero SU{; si­
stema << antenna--contraP'peso >> (m. 102) e del­
l 'eccitazione di tale sistema su 3. a armonica, 
ha perfettamente ragione; non si è accorto 
però che i mi·ei ragionamenti ed i miei cal­
coli sono perf·ettamente esatti , perchè si rife­
riscono , come ora dimostrerò che lo devono 
logicamente essere nel suo ooso, al solo ae­
reo, od organo irradiante ; i due calcoli con­
-cordano matematicamente ed infatti, il dir·e che 
l 'intero sistema << a.ereocontrappeso » è ecci­
tato su 3.a armonica ed il dire -che di tale 
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sistema 1 'aereo è eccitato su 5.a armonica 
ed il contrappeso suHa fondamentale, è ma­
tematicamente la stessa cosa. (Vedi Bolletti­
no N. 5 della A D R 1). 

Però, agli effetti dell'interpretazione del 
fenomeno dell 'irradiamento e quindi delle va­
rie (( portate» delle onde irradiate, le cose so­
no notevolmente diverse, anche quando si 
consideri un sistema hertziano vero e pro­
prio (in cui cioè, sia l 'aereo che il contrap­
peso sono pòsti nelle stesse condizioni di ir­
radiamento), ali 'infuori del caso in cui questo 
sia ecdtato (intero sistema aereo-contrappe­
so) sul la fondamentale. 

Se infatti l'aereo ed il contrappeso non so­
no posti' nelle stesse condizioni di irradia­
mento (come è infatti il caso normale e quin­
di il caso di l N O in cui il contrappeso è 
interno e quasi non ha che il solo scopo di 
determinare un nodo di tensione al punto di 
eccitazione dell'organo irradiante (aereo)) non 
si deve parlare di eccitazione sull'armonica X 
d eli 'intero sistema (cosa che ha poca impor­
tanza) ma è necessario precisare su quale 
armonica sono eccitati rispettivamente l 'aereo 
ed il contrappeso. 

Infatti, Marietti potrebbe aHungare ancora 
il contrappeso deHa sua stazione, di un nume­
ro n di 1/2 lunghezze d'onda e dire che il 
sistema é così eccitato sulla 3.a +n. ma armo­
nica; l 'aereo (cioè il vero organo irradiante) 
sarebbe però sempre eccitato suHa 5.a armo­
nica ed agli effetti dell'irradiamento (trascu­
rando le perdite introdotte) , i ·risultati rimar­
rebbero quindi invariati. 

E' facile dunque comprendere, come gta 
dissi, che tale modo di definire un sistema 
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irradiante è errato (e può condurre a false 
interpretazioni, come precisamente . a me è 
accaduto), e non può considerarsi come mez­
zo di paragone ali 'effetto dello studio del com­
portamento di varie stazioni. 

Credo così chiarito il primo punto. Sono 
poi ancora spiacente che Mafietti non abbia 
compreso il resto della mia lettera : ritengo 
opportuno quindi fornirgli altri schiarimenti. 

Da un mio studio sulle forme deUe onde 
irradiate da aerei variamente eccitati (studi 
corredati da numerose esperienze), mi è a 
perfetta conoscenza l 'esistenza della cosi det­
ta zona morta che l NO ha rilevato e che io 
pure ho constatato e che ritengo sia presen­
te per qualunque lunghezza d'onda, in modo 
più o meno accentuato a seconda dell'ecci­
tazione dell'aereo. 

Per eccitazioni sulla fondamentale e sulla 
3.a armonka, tale zona non è normalmente 
rilevabile, come infatti lo dimostrano il com­
portamento della mia stazione e di altre ec­
citate in modo simile su onde di 33 metri; 
la zona di silenzio è invece importante quan­
do l 'aereo è eccitato su 5.a armonica e su­
periori, e cto sia per l'onda di 45 che di 33 
m. Del resto, l NO sarà a conoscenza del va­
rio angolo di irradiamento delle onde a se­
conda delle varie armoniche su cui è eccitato 
l 'aereo, ciò che spiega in modo piuttosto sem­
plice tale comportamento. La teoria 'POi non 
può ancora oggi spiegarsi una discontinuità 
nel comportamento delle onde di 45 e 35 m. 
nel modo che lNO interpreta. 

Faccio poi presente che, allo scopo di co­
municare con lAY ed lRG, lNO dichiara di 
dover passare su 45-50 Ili. di onda, e preci-

samente deve avvicinarsi ali 'eccitazione su 3.a 
armonica del suo aereo! Naturalmente con 
<<pessimo rendimento» perchè la 3.a armo­
nica ·cadrebbe su 57 m. circa ed il contrap­
peso dovrebbe avere tale fondamentale. 

Per i 5 m. sono ancora una volta spiacen­
te che l NO non oda i segnali di « OCS >> e 
di parecchie altre stazioni ; avrà. visto che il 
QST di settembre dice : « Signals are being 
heard ». Per le insinuazioni (che non voglio 
qualificare) eh 'egli crede di fare sulle prove 
dai miei colleghi e da me eseguite, ritengo 
inutile far pubblicare (come ho desiderato con­
C{;dere per il QSL della telefonia americana 
- vedi n. 9 Radio Giornale, - e che avrà 
posto fine al buon umore di qualcuno), il 
QSL germanico che mi accusa ricevuta a 700 
Km. Ad ogni modo, è a disposizione di chiun­
que si interessi della cosa. 

Mi duole che lNO non abbia uditi in que­
sti ultimi tempi gli ulteriori esperimenti da 
me eseguiti con ISS · (ve>ji anche Bollettino 
ADRI gennaio 1926); esperimenti che ripete­
rò quando l'e mie occupazioni me lo permet­
teranno, senza curarmi del giudizio degli in­
creduli. Mi sono di sufficiente conforto l'in­
tima soddisfazione e la approvazione dei col­
leghi; tanto più che ritengo inuuh certe for­
me di réclame aUe quali pare ~qualcuno ci 
tenga in Italia, ma che meglio · si addicono 
alle competizioni sportive che non alla seria 
disciplina dello studioso. 

Voglia, egregio Ingegnere, scusare se an­
cora ho dovuto chiederle una lunga ospitalità, 
della quale non abuserò certo nuovamente. 
RingraziandoLa , La saluto cordialmente. 

Ing. E. Gnesutta 

GIUGNO 1926 
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ve perfezionate val" 
RAPPRESENTANTI: 

Dillo 6. PINCHET 
della Fabbrica 

" V ATEA , Radio and Electric Co. ltd. di 8 U D A Pf s-:r 

Leggete e diffondete: 
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Tipi -adatti 

per. gli usi più 

diversi 

---
Cercansi 

RAPPRESENTANTI 
per l'I tali a 
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vole termoioniche 

NIGGL 
La valvola del radio= 

amatore esigente 

TIPO 

"N. A., 

Occorre una batteria di accumulatori di Volt 

Corrente di accensione Amp. ca. 
Tensione al filamento Volt ca. 
Tensione anodica Volt 
Pendenza miA Volt ca. 
Corrente di saturazione mA ca. 

Corrente di riposo con tensione anodica 
di 60 Volt e Zero di potenziale griglia ca. 

Rendimento 0 lo ca. 
Resistenza Interna Ohm ca. 

Prezzo esclusa la tassa governativa Lire l 

MILANO (29) 

Via Pergolesi, 22 
Telefono 23·393 
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Si raccomanda: il tipo 206 come valvola universale: detectrice, alta e bassa frequenza· 
i tipi 406, 420, 450 per detectrici, alta e bassa frequenza: rendimento medio in bassa fre: 
quenza; il tipo 440 (doppia valvola amplificatrice) la quale deve essere usata da chiunque 

· desideri una ricezione limpida e potente. 

I,e valvole NIGGL si possono adoperare in tutti gli stadi, ed in ogni circuito 

------- PROVARLE SIGNIFICA ADOTTARLE! -------
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